LEGGE 3 Agosto 2007, n. 123
Msure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul |lavoro e

delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in
materi a.

La Canmera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
appr ovat o;

I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Pronul ga
La seguente |egge:
Art. |.
(Delega al Governo per il riassetto e lariforma della normativa in

materia di tutela della salute e della sicurezza sul |avoro)

1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro nove nesi dalla data d
entrata in vigore della presente legge, uno o piu decret
legislativi per il riassetto e la rifornma delle disposizioni vigent

in materia di salute e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di |avoro,
in confornmita' all'articolo 117 della Costituzione e agli statut
delle regioni a statuto speciale e delle province autonone di Trento
e di Bolzano, e alle relative norne di attuazione, e garantendo
["uniformta della tutela dei lavoratori sul territorio nazionale
attraverso il rispetto dei livelli essenziali delle prestazion
concernenti i diritti «civili e sociali, anche con riguardo alle
differenze di genere e alla condizione delle lavoratrici e de
| avoratori immgrati.

2. | decreti di cui al conm 1 sono adottati, realizzando i
necessari o coordi nanento con |e disposizioni vigenti, nel rispetto
dei seguenti principi e criteri direttivi generali:

a) riordino e coordinamento delle disposizioni vigenti, nel rispetto
delle normative conmunitarie e delle convenzioni internazionali in
materia, in ottenperanza a quanto disposto dall'articolo 117 della
Costi t uzi one;

b) applicazione della normativa in nateria di salute e sicurezza su
lavoro a tutti i settori di attivita' e a tutte le tipologie d
rischio, anche tenendo conto delle peculiarita' o della particolare
pericolosita' degli stessi e della specificita' di settori ed anbiti

lavorativi, quali quelli presenti nella pubblica anmnm nistrazione,
cone gia' indicati nell"articolo 1, conma 2, e nell'articolo 2, coma
1, lettera b), secondo periodo, del decreto legislativo 19 settenbre
1994, n. 626, e successive (nodificazioni, nel rispetto delle

conpetenze in materia di sicurezza antincendio cone definite da
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e del regolanento (CE) n
1907/ 2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicenbre
2006, nonche' assicurando il coordi namento, ove necessario, con |la
normativa in materia anbiental e;

c) applicazione della normativa in materia di tutela della salute e
sicurezza sul lavoro a tutti i lavoratori e lavoratrici, autonom e
subordi nati, nonche' ai soggetti ad essi equiparati prevedendo:

1) msure di particolare tutela per determinate categorie d
| avoratori e lavoratrici e per specifiche tipologie di lavoro o
settori di attivita'

2) adeguate e specifiche msure di tutela per i lavoratori autonom,
in relazione ai rischi propri delle attivita' svolte e secondo
principi della raccomandazi one 2003/134/CE del Consiglio, del 18
f ebbrai o 2003;

d) senplificazione degli adenpinmenti neranente fornmali in nateria d
salute e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di |avoro, nel pieno
rispetto dei livelli di tutela, con particolare riguardo alle



piccole, nedie e micro inprese; previsione di forme di unificazione
docunent al e;

e) riordino della normativa in materia di macchine, inpianti,
attrezzature di | avoro, opere provvisionali e dispositivi d

prot ezi one i ndi vi dual e, al fine di operare il necessario
coordinanento tra |le direttive di prodotto e quelle di utilizzo
concernenti la tutela della salute e la sicurezza sul lavoro e d

razi onal i zzare il sistema pubblico di controllo;

f) riformulazione e razionalizzazione dell'apparato sanzionatorio,
amm nistrativo e penale, per |la violazione delle norne vigenti e per
le infrazioni alle disposizioni contenute nei decreti |egislativi

emanati in attuazione della presente |egge, tenendo conto della
responsabilita’ e delle funzioni svolte da ciascun soggetto
obbligato, con riguardo in particolare alla responsabilita' de
pr epost o, nonche' della natura sostanziale o fornmale della
vi ol azi one, attraverso:

1) | a nmodul azi one delle sanzioni in funzione del rischio e

|"utilizzazione di strunenti che favoriscano |la regolarizzazione e
| "elinmnazione del pericolo da parte dei soggetti destinatari de

provvedi menti anmministrativi, confermando e valorizzando il sistena
del decreto legislativo 19 dicenbre 1994, n. 758;

2) | a det er mi nazi one delle sanzi oni penali dell'arresto e
del | " ammenda, previste solo nei casi in cui le infrazioni |edano
interessi generali dell'ordinanmento, individuati in base ai criteri
ispiratori degli articoli 34 e 35 della |egge 24 novenbre 1981, n.
689, e successive nodificazioni, da commnare in via esclusiva ovvero
alternativa, con previsione della pena dell'amenda fino a euro
ventimla per le infrazioni formali, della pena dell'arresto fino a
tre anni per le infrazioni di particolare gravita', della pena
dell'arresto fino a tre anni ovvero dell'amenda fino a euro
centonmla negli altri casi

3) la previsione defila sanzione anmi -ninistrativa consistente ne

paganmento di una soma di denaro fino ad euro centonila per le
i nfrazioni non punite con sanzi one penal e;

4) la graduazione delle misure interdittive in dipendenza della
particolare gravita' delle disposizioni violate;

5) il riconoscinmento ad organi zzazi oni sindacali ed associ azi oni de

famliari delle vittinme della possibilita' di esercitare, ai sensi e
per gli effetti di cui agli articoli 91 e 92 del codice di procedura
penale, i diritti e le facolta' attribuiti alla persona offesa, con
riferimento ai reati commessi con violazione delle nornme per |a
prevenzione degli infortuni sul lavoro o relative all'igiene de

| avoro o che abbi ano deterninato una nal attia professionale;

6) la previsione della destinazione degli introiti delle sanzion

pecuni arie per interventi mrati alla prevenzione, a canpagne d

informazione e alle attivita' dei dipartimenti di prevenzione delle
aziende sanitarie locali;

g) revisione dei requisiti, delle tutele, delle attribuzioni e delle
funzioni dei soggetti del sisterma di prevenzi one azi endal e, conpreso
il nedico conpetente, anche attraverso idonei percorsi formativi, con
particolare riferinento al rafforzamento del ruolo del rappresentante
dei lavoratori per la sicurezza territoriale; introduzione della
figura del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza di sito
produttivo;

h) rivisitazione e potenziamento delle funzioni degli organisni

paritetici, anche qual i strunent o di aiuto alle i mpr ese
nel | ' i ndi vi duazi one di soluzioni tecniche e organizzative dirette a
garantire e migliorare la tutela della salute e sicurezza sul |avoro;
i) realizzazione di un coordinanento su tutto il territorio nazionale
delle attivita’ e delle politiche in materia di salute e sicurezza
sul lavoro, finalizzato all'emanazione di indirizzi generali uniformn

e all a pronmozione dello scanbio di informazioni anche sulle
di sposizioni italiane e comunitarie in corso di approvazi one, nonche



ridefinizione dei conpiti e della conposizione, da prevedere su base
tripartita e di norma paritetica e nel rispetto delle conpetenze
delle regioni e delle province autonone di cui all'articolo 117 della
Cost i t uzi one, della conmissione consultiva permanente per Ila
prevenzione degli infortuni e |I|'igiene del lavoro e dei comtat
regi onali di coordinanmento;

I) wvalorizzazione, anche nediante rinvio |egislativo, di accord
aziendali, territoriali e nazionali, nonche', su base volontaria, de
codici di condotta ed etici e delle buone prassi che orientino
conportanenti dei datori di lavoro, anche secondo i principi della
responsabilita' sociale, dei lavoratori e di tutti i soggett
interessati, ai fini del mglioranento dei livelli di tutela definit

| egi sl ati vament e;

n previsione di un sistema di qualificazione delle inprese e de
| avoratori autonom, fondato sulla specifica esperienza, ovvero sulle
conpetenze e conoscenze in materia di tutela della salute e sicurezza
sul lavoro, acquisite attraverso percorsi formativi mrati;

n) defini zi one di un assetto i stituzionale f ondat o
sul | ' organi zzazione e «circolazione delle informazioni, delle |linee
guida e delle buone pratiche utili a favorire |la pronozione e |a
tutela della salute e sicurezza sul |lavoro, anche attraverso i
sistema informativo nazionale per |a prevenzione nei luoghi d
| avoro, <che wvalorizzi |e conpetenze esistenti ed elimni ogn

sovrapposi zi one o duplicazione di interventi;
0) previsione della partecipazione delle parti sociali al sistenma
informativo, costituito da Mnisteri, regioni e province autononeg,

Istituto nazionale per |'assicurazione contro gli infortuni su

lavoro (INAIL), Istituto di previdenza per il settore marittino
(IPSEMA) e Istituto superiore per la prevenzione e |la sicurezza del
| avoro (1 SPESL) , con il contributo del Consiglio nazionale

dell'economia e del lavoro (CNEL), e del concorso allo sviluppo de

medesino da parte degli organism paritetici e delle associazioni e
degli istituti di settore a carattere scientifico, ivi conpres

quel i che si occupano della salute delle donne;

p) pronozione della cultura e delle azioni di prevenzione, da
finanziare, a decorrere dall'anno 2008, per le attivita' di cui a

nuneri 1) e 2) della presente lettera, a valere, previo atto d

accertanento, su una quota delle risorse di cui all'articolo 1, coma
780, della legge 27 dicenbre 2006, n. 296, accertate in sede d

bi | anci o consuntivo per |'anno 2007 dell'INAIL, attraverso:

1) la realizzazione di un sistena di governo per |a definizione,
tramite forme di partecipazione tripartita, di progetti formativi,
con particolare riferimento alle piccole, nedie e mcro inprese, da

indirizzare, anche attraverso il sisterma della bilateralita', ne

confronti di tutti i soggetti del sistenma di prevenzi one aziendal e;

2) il finanziamento degli investimenti in materia di salute e
sicurezza sul lavoro delle piccole, nedie e mcro inprese, i cu

oneri siano sostenuti dall'INAIL, nell'anbito e nei limti delle
spese istituzionali dell'lstituto. Per tali finanzianmenti deve essere

garantita la senmplicita' delle procedure;

3) la pronpzione e |la divulgazione della cultura della salute e della
sicurezza sul lavoro all'interno dell'attivita" scolastica ed
universitaria e nei percorsi di formazione, nel rispetto delle
di sposi zioni vigenti e in considerazione dei relativi principi d

autonomi a didattica e finanziaria;

gq) razionalizzazione e coordinanento delle strutture centrali e
territoriali di vi gi | anza nel rispetto dei principi di cu

all"articolo 19 del decreto legislativo 19 dicenbre 1994, n. 758, e
dell"articolo 23, conma 4, del decreto legislativo 19 settenbre 1994,
n. 626, e successive nodificazioni, al fine di rendere piu' efficac

gli interventi di pianificazione, programmzi one, pronozione della
salute, vigilanza, nel rispetto dei risultati verificati, per evitare
sovrapposi zi oni , dupl i cazi oni e carenze negl i interventi e



valorizzando |e specifiche conpetenze, anche riordinando il sistemm
delle anmm ni strazioni e degli enti statali aventi conpiti di
prevenzi one, formazione e controllo in nmateria e prevedendo criter
uniform ed idonei strunenti di coordi nament o;

r) esclusione di qualsiasi onere finanziario per il lavoratore e |la
| avoratrice subordinati e per i soggetti ad essi equiparati in
rel azione all'adozione delle msure relative alla sicurezza e alla
salute dei lavoratori e delle lavoratrici

s) revisione della normativa in nateria di appalti prevedendo m sure
dirette a:

1) mgliorare | "efficacia della responsabilita' solidale tra
appaltante ed appaltatore e il coordinamento degli interventi d
prevenzione dei rischi, con particolare riferinento ai subappalti,

anche attraverso |'adozione di meccani sm che consentano di valutare
| "idoneita' tecnico-professionale delle inprese pubbliche e private,
considerando il rispetto delle norne relative alla salute e sicurezza
dei lavoratori nei luoghi di |lavoro quale elenento vincolante per |a
parteci pazione alle gare relative agli appalti e subappalti pubblic

e per |'accesso ad agevol azioni, finanzianmenti e contributi a carico
del la finanza pubblica;

2) nodificare il sistena di assegnazi one degli appalti pubblici a
massi nmo ribasso, al fine di garantire che |'assegnazione non
determini la dimnuzione del livello di tutela della salute e della

sicurezza dei |avoratori

3) nodificare la disciplina del <codice dei contratti pubblic

relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, prevedendo che i «costi relativi alla
sicurezza debbano essere specificanente indicati nei bandi di gara e
risultare congrui rispetto all'entita" e alle caratteristiche de

| avori, dei servizi o delle forniture oggetto di appalto;

t) rivisitazione delle nodalita' di attuazione della sorveglianza
sanitaria, adeguandola alle differenti nodalita' organizzative de

| avoro, ai particolari tipi di |avorazioni ed esposizioni, nonche a

criteri ed alle linee @ida scientifici piu" avanzati, anche con
riferimento al prevedibile nonmento di insorgenza della nalattia:

u) rafforzare e garantire le tutele previste dall'articolo 8 de

decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277;

V) i ntroduzi one dello st runent o del I interpello previsto
dall'articolo 9 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, e
successive nodificazioni, relativanente a quesiti di ordine generale
sul | " applicazione della normativa sulla salute e sicurezza nei |uogh

di lavoro, individuando il soggetto titolare conpetente a fornire
tenpestivanente |a risposta.

3. 1 decreti di cui al presente articolo non possono disporre un
abbassanento dei livelli di protezione, di sicurezza e di tutela o
una riduzione dei diritti e delle prerogative dei lavoratori e delle
| oro rappresentanze.

4. | decreti di cui al presente articolo sono adottati nel rispetto
della procedura di cui all'articolo 14 della | egge 23 agosto 1988, n.
400, su proposta dei Mnistri del lavoro e della previdenza social e,

della salute, delle infrastrutture, limtatanente a quanto previsto
dalla lettera s) del comma 2, dello sviluppo economco, |limtatanente
a quanto previsto dalla lettera e) del comma 2, di concerto con i

Mnistro per le politiche europee, il Mnistro della giustizia, i

Mnistro del | ' econonmia e delle finanze e il Mnistro della
solidarieta’ sociale, limtatamente a quanto previsto dalla lettera
) del comm 2, nonche' gli altri Mnistri conpetenti per materia
acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tralo
Stato, le regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano e

sentite |e organizzazioni sindacali maggi ormente rappresentative de
| avoratori e dei datori di lavoro

5. di schem dei decreti legislativi, a seguito di deliberazi one
prelimnare del Consiglio dei mnistri, sono trasnessi alla Canera



dei deputati ed al Senato della Repubblica perche' su di essi siano

espressi, entro quaranta giorni dalla data di trasm ssione, i pareri
dell e Conmi ssioni conpetenti per materia e per i profili finanziari.
Decorso tale termine i decreti sono emmanati anche in nancanza de
pareri. Qualora il ternmine per |'espressione dei pareri parlanentari

di cui al presente conmm scada nei trenta giorni che precedono |a
scadenza dei termni previsti ai comm 1 e 6 0 successivanente,
questi ultim sono prorogati di tre mesi.

6. Entro dodici nmesi dalla data di entrata in vigore dei decreti d

cui al comma 1, nel rispetto dei principi e criteri direttivi fissat

dal presente articolo, il Governo puo' adottare, attraverso |la
procedura di cui ai comm 4 e 5, disposizioni integrative e
correttive dei decreti nedesim.

7. Dal | ' attuazione dei criteri di delega recati dal presente
articolo, con esclusione di quelli di cui al conma 2, lettera p),

nuneri 1) e 2), non devono derivare nuovi O nmaggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Atale fine, per gli adenpinmenti dei decret

attuati vi della presente delega |e anmnistrazioni conpetent
pr ovvedono attraverso una diversa allocazione delle ordinarie
risorse, unane, strumentali ed econoniche, allo stato in dotazione

al |l e nedesi ne anmmi ni strazi oni

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e stato redatto a
sensi dell'art. 10, conmi 2 e 3 del testo unico delle
di sposi zi oni sull a pronul gazi one del l e | egqi
sul | ' emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con d.P.R 28 dicenmbre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge
nodificate o alle quali e operato in rinvio. Restano
invariati il valore e |'efficacia degli atti |egislativi
qui trascritti.

Per le direttive CEE vengono forniti gli estrem d
pubbl i cazione nella Gazzetta ufficiale delle Conunita
eur opee (GUCE)

Note all'art. 1:
- Il testo dell'art. 117 della Costituzione e' i

seguent e:

T¢v¥Art. 117, - La potesta’ legislativa e esercitata
dallo Stato e dall e regi oni nel rispetto della
Cost i t uzi one, nonche' dei vi ncol i deri vant
dal | ' ordi nanent o conuni tario e dagl i obbl i gh

i nternazional i .
Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguent
materie:

a) politica estera e rapporti internazionali dello
Stato; rapporti dello Stato con |'Unione europea; diritto
di asilo e condizione giuridica dei cittadini di Stati non
appartenenti all'Uni one europea,;

b) i nm grazione;

c) rapporti tra la Repubblica e |e confession
religiose;

d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato;
arm , nunizioni ed esplosivi;

e) noneta, tutela del risparnio e nmercati finanziari;
tutel a dell a concorrenza; sistema valutario; sistemmn
tributario e contabile dello Stato; perequazione delle
risorse finanziarie;

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali



referendum statali; elezione del Parlanento europeo;

g) ordinanento e organi zzazione ammnistrativa dello
Stato e degli enti pubblici nazionali;

h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della
polizia ammi nistrativa | ocal e;

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;

) giurisdizione e norme processuali; ordinamento
civile e penale; giustizia anmnistrativa,

n determ nazi one dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti «civili e sociali che
devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale;

n) norme generali sull'istruzione;

0) previdenza soci al e;
p) legislazione elettorale, organi di governo e

funzi oni fondanent al i di conmuni, province e citta
nmet r opol i t ane;

g) dogane, pr ot ezi one dei confini nazionali e
profilassi internazionale;

ry pesi, msure e determni nazione del t enpo;

coordi namento informativo statistico e informatico dei dat
dell"amri nistrazione statale, regionale e |ocale; opere
del | ' i ngegno;

s) tutela dell"anbiente, dell'ecosistema e dei ben
culturali.

Sono materi e di | egi sl azi one concorrente quelle
relative a: rapporti internazionali e con |'Unione europea
delle regioni; comercio con |'estero; tutela e sicurezza

del lavoro; istruzione, salva |'autonom a delle istituzion
scolastiche e con esclusione della istruzione e della
formazi one professionale; professioni; ricerca scientifica
e tecnologica e sostegno all'innovazione per i settori
produttivi; tutela della salute; alinentazi one; ordi nanento
sportivo; protezione civile; governo del territorio; port

e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e d
navi gazi one; ordi nanento della comuni cazi one; produzi one,
trasporto e di stri buzi one nazi onal e del | ' energi a;

previ denza conplenentare e integrativa; arnonizzazi one de
bilanci pubblici e coordinamento della finanza pubblica e
del sistema tributario; valorizzazione dei beni culturali e

anbientali e pronobzione e organizzazione di attivita
culturali; casse di risparmo, casse rurali, aziende d
credito a carattere regionale; enti di credito fondiario e
agrario a carattere regi onal e. Nel | e materie d

| egi sl azi one concorrente spetta alle Regioni |la potesta’
| egislativa, salvo che per |a determn nazione dei principi
fondanmentali, riservata alla |egislazione dello Stato.

Spetta alle regi oni la potesta’ legislativa in
riferimento ad ogni nateria non espressanmente riservata
alla | egislazione dello Stato.

Le regioni e le province autonone di Trento e d
Bol zano, nelle materie di |oro conpetenza, parteci pano alle

decisioni dirette alla formazione degli atti normativi
comunitari e provvedono all'attuazione e all'esecuzione
degli accordi internazionali e degli atti dell'Unione

europea, nel rispetto delle norne di procedura stabilite da
| egge dello Stato, che disciplina le nodalita' di esercizio
del potere sostitutivo in caso di inadenpienza.

La potesta' regolanentare spetta allo Stato nelle

materie di legislazione esclusiva, salva delega alle
regioni. La potesta' regolanentare spetta alle Regioni in
ogni altra nmateria. | comuni, |le province e le citta

nmetropol i tane hanno potesta' regolamentare in ordine alla
di sciplina dell'organizzazione e dello svolginmento delle



funzioni loro attribuite.

Le | eggi regi onal i ri muovono ogni ostacolo che
i npedi sce la piena parita' degli uonmini e delle donne nella
vita sociale, culturale ed economica e pronuovono la

parita' di accesso tra donne e wuonmni alle cariche
elettive.

La legge regionale ratifica le intese della regi one con
altre Regioni per il mgliore esercizio delle proprie

funzioni, anche con individuazione di organi comnuni.

Nel | e materie di sua conpetenza la regione puo
concl udere accordi con Stati e intese con enti territorial
i nterni ad altro Stato, nei casi e con le fornme
disciplinati da leggi dello Stato.i¢Y

- Il testo dell"art. 1, comm 2 e dell'art. 2, comma 1
lettera b), del decreto legislativo 19 settenbre 1994, n
626 (i¢Y¥Attuazione delle direttive 89/391/ CEE, 89/ 654/ CEE
89/ 655/ CEE, 89/ 656/ CEE, 90/ 269/ CEE, 90/ 270/ CEE, 90/ 394/ CEE
90/ 679/ CEE, 93/ 88/ CEE, 95/ 63/ CE, 97/ 42/ CE, 98/ 24/ CE,
99/ 38/ CE, 99/92/CE, 2001/45/CE, 2003/10/CE e 2003/18/CE

riguardanti il mglioranento della sicurezza e della salute
dei | avoratori durante il lavoro), pubblicato nella
Gazzetta U ficiale 12 novenbre 1994, n. 265, suppl enento
ordinario, e il seguente:

T¢vArt. 1 (Canpo di applicazione). - 1. (QOmrissis).

2. Nei riguardi delle Forze armate e di Polizia, de
servizi di protezione civile, nonche' nell'anbito delle
strutture giudiziarie, penitenziarie, di quelle destinate
per finalita' istituzionali alle attivita' degli organi con

conpiti in materia di ordine e sicurezza pubblica, delle
universita', degli istituti di istruzione universitaria,
degli istituti di istruzione ed educazione di ogni ordine e

grado, degli archivi, delle biblioteche, dei nusei e delle
aree archeologiche dello Stato delle rappresentanze
di pl omati che e consolari e dei mezzi di trasporto aerei e

marittim, le nornme del presente decreto sono applicate

t enendo conto delle particolari esigenze connesse a
servizio espletato, individuate con decreto del Mnistro
conmpetente di concerto con i Mnistri del lavoro e della
previdenza  soci al e, della sanita’ e della funzione
pubbl i ca. i ¢Y%

ToYVArt . 2 (Definizioni). - 1. Agli effetti delle

di sposi zioni di cui al presente decreto si intendono per

(om ssis);

b) datore di lavoro: il soggetto titolare de
rapporto di lavoro con il lavoratore o, conunque, i
soggetto che, secondo il tipo e |'organi zzazi one
dell"inpresa, ha la responsabilita dell'inpresa stessa

ovvero dell'unita'" produttiva, quale definita ai sens
della lettera i), in quanto titolare dei poteri decisional

e di spesa. Nelle pubbliche amm nistrazioni di cui all'art.
1, commma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29,

per datore di lavoro si intende il dirigente al quale
spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario non
avent e qualifica dirigenziale, nei soli <casi in cu

quest'ultinmo sia preposto ad un ufficio avente autonom a
gestional e; i ¢%

- 1l decreto | egi slativo 8 marzo 2006, n. 139
(Ri assetto delle disposizioni relative alle funzioni ed a
conpiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma

dell'art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229), e
pubblicato nella Gazzetta Uficiale 5 aprile 2006, n. 80,
suppl enent o ordi nari o.

- Il regolamento (CE) 18 dicenbre 2006, n. 1907/ 2006



del Parlamento europeo e del Consiglio concernente |la
regi strazione, la valutazione, |'autorizzazione e la
restrizione delle sostanze chim che (REACH), che istituisce
un' agenzia europea per |le sostanze chiniche, che nodifica
la direttiva 1999/45/CE e che abroga il regol amento (CEE)
n. 793/93 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 1488/94
della Conmi ssione, nonche' |la direttiva 76/769/CEE de
Consiglio e le direttive della Conm ssione 91/155/CEE
93/ 67/ CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE), €' pubblicato nella
G U U E 30 dicenbre 2006, n. L 396.

- La raccomandazi one 2003/134/CE del Consiglio, de
18 febbrai o 2003 (Racconandazi one del Consiglio relativa a
m gl i oranment o della protezione della salute e della
sicurezza  sul | avoro dei | avoratori autononm), e
pubblicata nella G U U E 28 febbraio 2003, n. L 53

- Il decreto legislativo 19 dicenbre 1994, n. 758
(Modi ficazioni alla disciplina sanzionatoria in nateria d
| avoro), e' pubblicato nella Gazzetta U ficiale 26 gennaio
1995, n. 21, supplenento ordinario.

-1l testo degl i articoli 34 e 35 della 1egge
24 novenbre 1981, n. 689 (Mdifiche al sistema penale), e
il seguente:

T¢¥Art. 34 (Esclusione della depenalizzazione). - La

di sposi zi one del prinmo comma dell'art. 32 non si applica a
reati previsti:

a) dal codice penale, salvo quanto disposto dall'art.
33, lettera a);

b) dall'art. 19, secondo commm, della | egge 22 maggi o
1978, n. 194, sull a interruzione volontaria della
gravi danza;

c) da disposizioni di legge concernenti le arm, le
muni zioni e gli esplosivi;

d) dall"art. 221 del testo unico delle |egg
sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n
1265;

e) dalla legge 30 aprile 1962, n. 283, nodificata con
|l egge 26 febbraio 1963, n. 441, sulla disciplina igienica
degli alinenti, salvo che per |le contravvenzioni previste
dagli articoli 8 e 14 della stessa legge 30 aprile 1962, n.
283;

f) dalla | egge 29 nmarzo 1951, n. 327, sulla
disciplina degli alinenti per la prim infanzia e de
prodotti dietetici

g) dalla legge 10 naggio 1976, n. 319, sulla tutela

del l e acque dal |l ' i nqui nanment o;
h) dalla legge 13 luglio 1966, n. 615, concernente
provvedi menti contro |'inqui namento atnosferico;

i) dalla legge 31 dicenbre 1962, n. 1860, e da
decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 1964,
n. 185, relativi al | i npi ego paci fico dell'energia
nucl eare;

) dalle leggi in materia urbanistica ed edilizia;

m dalle leggi relative ai rapporti di lavoro, anche

per quanto riguarda |'assunzione dei lavoratori e le
assi curazioni sociali, salvo quanto previsto dal successivo
art. 35;

n) dalle | egoi relative alla prevenzione degl
infortuni sul lavoro ed all'igiene del |avoro;

0) dall'art. 108 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e dall'art. 89 de
decreto del Presidente della Repubblica 16 naggi o 1960, n.
570, in nateria elettorale.i¢i%

T¢vArt. 35 (Violazioni in materia di previdenza ed



assistenza obbligatorie). - Non costituiscono reato e sono
soggette alla sanzione anministrativa del pagamento di una
somma di denaro tutte le violazioni previste dalle leggi in
materia di previdenza ed assistenza obbligatorie, punite
con |l a sola amenda

Per |e violazioni consistenti nell'om ssione totale o
par zi al e del ver sanent o di contributi e prem ,
| " ordi nanza-i ngi unzione e' enmessa, ai sensi dell'art. 18,
dagli enti ed istituti gestori delle forne di previdenza ed
assi stenza obbligatorie, che <con |Io stesso provvedi nento
i ngiungono ai debitori anche il paganento dei contributi e
dei prem non versati e delle sonme aggiuntive previste
dalle leggi vigenti a titolo di sanzione civile.

Per le altre violazioni, quando viene accertato che da
esse deriva |'onmesso o parziale versanento di contributi e
prem, la relativa sanzione anm nistrativa e' applicata con
la nmedesima ordinanza e dagli stessi enti ed istituti d
cui al comma precedente.

Avverso |'ordinanza-ingiunzione puo' essere proposta,
nel termne previsto dall'art. 22, opposizione davanti a
pretore in funzione di giudice del lavoro. Si applicano
comm terzo e settino dell"art. 22 e il quarto
comma dell'art. 23 ed il giudizio di opposizione e
regolato ai sensi degli articoli 442 e seguenti del codice
di procedura civile.

Si  osservano, in ogni caso, gli articoli 13, 14, 20,
24, 25, 26, 27, 28, 29 e 38 in quanto applicabili

L' ordi nanza-i ngi unzi one enmanata ai sensi del secondo
conma costituisce titolo per iscrivere ipoteca |legale su

beni del debitore, nei casi in cui essa e consentita,
guando | a opposi zione non e' stata proposta ovvero e' stata
dichiarata inammissibile o rigettata. In pendenza de

giudizio di opposizione la iscrizione dell'ipoteca e

autorizzata dal pretore se vi e' pericolo nel ritardo.

Per le violazioni previste dal prino coma che non
consistono nell'onesso o parziale versanento di contri but
e premi e che non sono allo stesso connesse a norma de
terzo conma si osservano | e disposizioni delle sezioni | e
Il di questo Capo, in quanto applicabili.

La disposizione del prinp conma non si applica alle
viol azioni previste dagli articoli 53, 54, 139, 157, 175 e
246 del testo unico delle disposizioni per |'assicurazione

obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le nalattie
prof essionali, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124.7:%

- Il testo degli articoli 90 e 92 del <codice d
procedura penale, e il seguente:

TevArt. 91 (Diritti e facolta' degli enti e delle
associ azioni rappresentativi di interessi |lesi dal reato).

- 1. di enti e le associazioni senza scopo di lucro a
quali, anteriormente alla commi ssione del fatto per cui s
procede, sono state riconosciute, in forza di |egge,
finalita' di tutela degli interessi lesi dal reato, possono
esercitare, in ogni stato e grado del procedi nento,
diritti e le facolta' attribuiti alla persona offesa da
reato.i¢%

TeYArt . 92 (Consenso della persona offesa). - 1.
L'esercizio dei diritti e delle facolta' spettanti agl
enti e alle associazioni rappresentativi di interessi les
dal reato e' subordinato al consenso della persona offesa.

2. Il consenso deve risultare da atto pubblico o da
scrittura privata autenticata e puo' essere prestato a non
piu* di uno degli enti o delle associazioni. E inefficace



il consenso prestato a piu' enti o associazioni

3. Il consenso puo' essere revocato in qualsias
monento con |le forne previste dal conmma 2.
4. La persona offesa che ha revocato il consenso non

puo' prestarlo successivanente ne' allo stesso ne' ad altro
ente o associ azione.i¢ %2

- 1l testo dell"art. 1, comm 780, della |egge
27 dicenbre 2006, n. 296 i¢¥Disposizioni per |a formazi one
del bilancio annuale e pluriennale dello Statoi¢% (| egge
finanziaria 2007), e' il seguente:

T1¢¥/80. Riduzione dei prem [INAIL per il 2008.

Con effetto dal 1i¢% gennaio 2008, con decreto de
M nistro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto
con il Mnistro dell'econonia e delle finanze, su delibera
del consiglio di anministrazione dell'INAIL, e stabilita
con riferimento alla gestione di cui all'art. 1, coma 1,
lettera b), del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n.

38, la riduzione dei prem per |'assicurazione contro gl

infortuni sul lavoro e le nalattie professionali, ne
limte conpl essi vo di un inporto pari alle risorse
originate da un tasso di increnento del gettito

contributivo conplessivo relativo alla gestione unitaria
dell"ente accertato in sede di bilancio consuntivo per
|"anno 2007 superiore al tasso di variazione noninal e de
prodotto interno lordo indicato per il nedesinmo anno nella
Rel azi one previsionale e programatica per |'anno 2007 e,
comunque, per un inmporto non superiore a 300 mlioni d
euro. i v

- Il testo dell'art. 19 del citato decreto |egislativo

n. 758 del 19 dicenbre 1994, e' il seguente:
ToYVArt . 19 (Definizioni). - 1. Agli effetti delle
di sposi zioni di cui al presente capo, si intende per
a) contravvenzioni, i reati in materia di sicurezza e
di igiene del lavoro puniti con la pena alternativa

dell'arresto o dell'anmenda in base alle norme indicate
nell'allegato |

b) organo di vigilanza, il personale ispettivo di cu
all"art. 21, terzo conma, della |egge 23 dicenbre 1978, n.
833, fatte salve |e diverse conpetenze previste da altre
nor ne.

2. La definizione di cui al comm 1, lettera a), non s
applica agli effetti previsti dall'art. 60, prinm coma, e
127, in relazione all'art. 34, prino comm, lettera n),
della | egge 24 novenbre 1981, n. 689, nonche' agl
articoli 589, comm secondo, e 590, comi terzo e quinto,
del codice penale.i¢v

- Il testo dell'art. 23, conma 4, del citato decreto
| egi slativo del 19 settenmbre 1994, n. 626, e' il seguente:

T¢¥4. Restano ferme le conpetenze in materia di sicurezza
e salute dei lavoratori attribuite dalle disposizion
vigenti agli wuffici di sanita' aerea e marittina ed alle
autorita' marittime, portuali ed aeroportuali, per quanto
riguarda la sicurezza dei lavoratori a bordo di navi e d
aeronpbili ed in anbito portuale ed aeroportuale, ed a
servizi sanitari e tecnici istituiti per le Forze armate e
per le Forze di polizia; i predetti servizi sono conpetent
altresi' per le aree riservate o operative e per quelle che
presentano anal oghe esigenze da individuarsi, anche per
quel che riguarda e nodalita' di attuazi one, con decreto
del Mnistro conpetente di concerto con i Mnistri de
| avoro e della previdenza sociale e della sanita'.
L' Anmi ni st razi one della giustizia puo avvalersi de
servizi istituiti per le Forze armate e di polizia, anche



medi ante convenzione con i rispettivi mnisteri, nonche
dei servizi istituiti con riferimento alle strutture
penitenziarie.i¢¥

- Il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e
2004/ 18/ CE), e' pubbl i cat o nella Gazzetta Ufficiale
2 maggi o 2006, n. 100, supplenmento ordinario.

-1 testo dell"art. 8 del decreto Ilegislativo
15 agosto 1991, n. 277 (Attuazione delle direttive n
80/ 1107/ CEE, n. 82/605/CEE, n. 83/477/CEE, n. 86/188/CEE e

n. 88/642/CEE, in materia di protezione dei |avorator
contro i rischi derivanti da esposizione ad agenti chinici
fisici e biologici durante il lavoro, a norna dell'art. 7
della legge 30 luglio 1990, n. 212), e' il seguente:

T¢¥Art. 8 (Al ontananento tenporaneo dall' esposizione ad
agenti chimci, fisici e biologici). - 1. Nel caso in cu

il lavoratore per notivi sanitari inerenti |a sua persona,
connessi all'esposizione ad un agente chimco o fisico o
bi ol ogi co, sia allontanato tenporaneanente da un'attivita
conportante esposizione ad un agente, in confornta a
parere del nedico conpetente e' assegnato, in quanto
possibile, ad wun altro posto di lavoro nell'anbito della
stessa azienda. Avverso il parere del nmedico conpetente e
amesso ricorso, entro trenta giorni dalla data d
conuni cazi one del parere nedesino, all'organo di vigilanza.
Tale organo riesamina la valutazione degli esan degl
accertanenti effettuati dal nedico conpetente di sponendo,
dopo eventuali ulteriori accertanenti, l|a conferma o la
nodifica o la revoca delle misure adottate nei confront
dei lavoratori.

2. Il lavoratore di cui al comma 1 che viene adibito a
mansioni inferiori conserva la retribuzione corrispondente
all e nmansioni precedentenente svolte, nonche' la qualifica
originaria. Si applicano le norme di cui all'art. 13 della

|l egge 20 nmggio 1970, n. 300, qualora il lavoratore venga
adi bito a mansi oni equivalenti o superiori

3. | contratti collettivi di lavoro stipulati dalle
associ azi oni si ndacal i di categoria rmmggi ornmente
rappresentative, sul piano nazionale, dei datori di |avoro
e dei | avoratori det er m nano il peri odo massi no
del |l " al l ontananento tenporaneo agli effetti del comma 2.7 :%

-1 testo dell"art. 9 del decreto legislativo

23 aprile 2004, n. 124 (Razionalizzazione delle funzion
ispettive in nmateria di previdenza sociale e di |lavoro, a
norma dell'art. 8 della |legge 14 febbraio 2003, n. 30), €'

il seguente:

TevArt. 9 (Diritto di interpello). - 1. di organismi
associativi a rilevanza nazionale degli enti territoriali e
gli enti pubblici nazionali, nonche', di propria iniziativa
0 su segnalazione dei propri iscritti, |le organizzazion
si ndacal i e dei datori di | avoro maggi or nent e
rappresentative sul piano nazionale e i consigli nazional
degl i ordi ni pr of essi onal i, possono inoltrare alla
Di rezi one gener al e, escl usi vanent e tramte post a

elettronica, quesiti di ordine generale sull'applicazione
delle normative di conpetenza del Mnistero del |avoro e
della previdenza sociale. La Direzione generale fornisce
relativi chiarinenti d'intesa con |le competenti Direzion
generali del Mnistero del lavoro e della previdenza
sociale e, qualora interessati dal quesito, sentiti gl
enti previdenziali

2. L' adeguanento alle i ndi cazioni fornite nelle



ri sposte ai quesi ti di Cui al comma 1 escl ude
| " applicazi one delle relative sanzi oni penal i
amministrative e civili.i¢i¥

- Il testo dell'art. 14 della | egge 23 agosto 1988, n.
400 (Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinanmento
della Presidenza del Consiglio dei Mnistri.), e il
seguent e;

TeYArt. 14 (Decreti legislativi). - 1. | decreti
legislativi adottati dal Governo ai sensi dell'art. 76
dell a Costituzione sono enanati dal Presidente della
Repubblica con |a denom nazione di i¢%ecreto |egislativoi¢g¥e
con | i ndi cazi one, nel pr eanbol o, della | egge d
del egazi one, della deliberazione del Consiglio dei Mnistri
e degli altri adenpinenti del procedinmento prescritti dalla
| egge di del egazi one.

2. L'emanazione del decreto |egislativo deve avvenire

entro il termne fissato dalla |egge di del egazione; i
testo del decreto legislativo adottato dal CGoverno e
trasnmesso  al Presidente della Repubblica, per la

emanazi one, al neno venti giorni prim della scadenza.
3. Se la delega legislativa si riferisce ad una

pluralita’" di oggetti distinti suscettibili di separata
disciplina, il CGoverno puo' esercitarla nmediante piu' att
successivi per uno o piu degli oggetti predetti. In
relazione al ternine finale stabilito dalla legge d
del egazione, il Governo informa periodicanente |e Canere

sui criteri che segue nell'organizzazione dell'esercizio
del l a del ega

4. In ogni caso, qualora il termne previsto per
| "esercizio della delega ecceda i due anni, il Governo e'
tenuto a richiedere il parere delle Canmere sugli schem de
decreti delegati. |1l parere e espresso dalle Conmm ssion
permanenti delle due Canere conpetenti per nateria entro
sessanta giorni, indicando specificanmente |e eventual
di sposizioni non ritenute corrispondenti alle direttive
della Ilegge di delegazione. Il Governo, nei trenta giorn
successivi, esaminato il parere, ritrasnmette, con le sue
osservazioni e con eventuali nodificazioni, i testi alle
Conmi ssioni  per il parere definitivo che deve essere

espresso entro trenta giorni.i¢v

Art. 2.
(Notizia all"INAIL, in taluni casi di esercizio
del | ' azi one penal e)

1. In caso di esercizio dell'azione penale per i delitti di omcidio
colposo o di lesioni personali colpose, se il fatto e conmesso con
vi ol azione delle norne per |la prevenzione degli infortuni sul |avoro
orelative all'igiene del lavoro o che abbia determ nato una malattia
pr of essi onal e, il pubblico mnistero ne da' imediata notizia
all"INAIL ai fini dell'eventuale costituzione di parte civile e

del | ' azi one di regresso.

Art. 3.
(Modifiche al decreto legislativo
19 settenbre 1994, n. 626)

1. A decreto legislalivo 19 settenbre 1994, n. 626, e successive
nodi fi cazi oni, sono apportate |le seguenti nodifiche:



a) il comm 3 dell' articolo 7 e' sostituito dal seguente:

"3, il datore di lavoro comm ttente promuove | a cooperazione ed i
coordi namento di cui al conma 2, elaborando un unico docunento d
val utazione dei rischi che indichi le misure adottate per elinminare
le interferenze. Tale docunento e' allegato al contratto

di appalto o d'opera. Le disposizioni del presente conma non s
applicano ai rischi specifici propri dell'attivita delle inprese

appaltatrici o dei singoli lavoratori autonom .";

b) all'"articolo 7, dopo il comma 3-bis e' aggiunto il seguente:
"3-ter. Ferne restando le disposizioni in materia di sicurezza e
salute del lavoro previste dalla disciplina vigente degli appalt
pubbli ci, nei contratti di sonmm nistrazione, di appalto e d
subappalto, di cui agli articoli 1559, 1655 e 1656 del codice civile,
devono essere specificanmente indicati i costi relativi alla sicurezza
del | avor o. A tali dati possono accedere, su richiesta, i
rappresentante dei | avoratori di cui all'articolo 18 e le
organi zzazi oni sindacali dei lavoratori.";

c) all"articolo 18, conma 2, il terzo periodo e sostituito da
seguente: "Il rappresentante di cui al precedente periodo e di norna
eletto dai lavoratori"

d) all'articolo 18, dopo il conma 4 e' inserito il seguente:

"4-bis. L' elezione dei rappresentanti per la sicurezza aziendali
territoriali o di conparto, salvo diverse determinazioni in sede d
contrattazione collettiva, avviene di nornma in un'unica giornata su
tutto il territorio nazionale, cone individuata con decreto de
M nistro del | avoro e della previdenza sociale, sentite Ile
organi zzazi oni sindacali conparativanente piu' rappresentative de
datori di lavoro e dei lavoratori. Con il nedesinp decreto sono
disciplinate le nodalita' di attuazione del presente conmmma.";

e) all'articolo 19, il conma 5 e' sostituito dal seguente:

"5. 1l datore di lavoro e' tenuto a consegnare al rappresentante per

la sicurezza, su richiesta di questi e per |'espletanento della sua
funzione, copia del documento di cui all'articolo 4, commi 2 e 3,

nonche' del registro degli infortuni sul lavoro di cui all"articolo
4, coma 5, lettera 0).";

f) all"articolo i9, dopo il comma 5 e' aggiunto il seguente:

"5-bis. | rappresentanti territoriali o di conparto dei lavoratori,

di cui all'articolo 18, conma 2, secondo periodo, esercitano |le
attribuzioni di cui al presente articolo con riferinento a tutte le
unita' produttive del territorio o del conparto di rispettiva
conpet enza".

Nota all'art. 3:

- Si riporta il testo degli articoli 7, 18 e 19 de
citato decreto legislativo n. 626 del 1994, cone nodificato
dal I a presente |egge:

T¢¥Art. 7 (Contratto di appalto o contratto d' opera).
1. Il datore di lavoro, in caso di affidanento dei |avori
ad inprese appaltatrici o a lavoratori autonom all'interno
della propria azienda, o di una singola unita produttiva
della  stessa, nonche’ nell"anbito dell'intero ciclo
produttivo dell'azi enda nedesi ma:

a) verifica, anche attraverso |'iscrizione alla
canera di commercio, industria e artigianato, |'idoneita
tecni co-professionale delle inprese appaltatrici o de
lavoratori autonom in relazione ai lavori da affidare in
appalto o contratto d' opera;

b) fornisce agli st essi soggetti dettagliate
informazioni sui rischi specifici esistenti nell'anbiente
in cui sono destinati ad operare e sulle msure d
prevenzione e di enmergenza adottate in relazione alla



propria attivita'.

2. Nell'ipotesi di cui al conma 1 i datori di |avoro:

a) cooperano al | " attuazi one dell e m sure d
prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incident
sull"attivita' lavorativa oggetto dell' appalto;

b) coordi nano gli i nterventi di protezione e
prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori,
i nformandosi reci procanente anche al fine di elimnare
rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse
i mprese coinvolte nell'esecuzione dell' opera conpl essi va.

3. I datore di lavoro conmttente promuove |a
cooper azi one ed il coordinamento di cui al comm 2,
el aborando un uni co docunmento di val utazione dei rischi che
indichi le msure adottate per elininare le interferenze.
Tale docunento e' allegato al <contratto di appalto o
d' opera. Le di sposi zi oni del presente conmma non s
applicano ai rischi specifici propri dell'attivita delle
i nprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autononi.

3-bis. L'inprenditore committente risponde in solido
con |'appaltatore, nonche' con ciascuno degli eventual
ulteriori subappaltatori, per tutti i danni per i quali i
| avor at ore, di pendent e dal | ' appal tatore o] da
subappal t at or e, non risulti i ndenni zzat o ad opera
dell'lIstituto nazionale per |'assicurazione contro gl
infortuni sul |avoro.

3-ter. Fernme restando |e disposizioni in materia d
sicurezza e salute del lavoro previste dalla disciplina
vi gente degl i appal ti pubbli ci, nei contratti d
sonmi ni strazione, di appalto e di subappalto, di cui agl
articoli 1559, 1655 e 1656 del codice civile, devono essere
specificanente indicati i costi relativi alla sicurezza de
lavoro. A tali dati possono accedere, su richiesta, i
rappresentante dei lavoratori di cui all'art. 18 e le
organi zzazi oni sindacali dei lavoratori.i¢%

T¢¥Art. 18 (Rappresentante per la sicurezza). - 1. In
tutte le aziende, o0 wunita' produttive, e eletto o
designato il rappresentante per la sicurezza.

2. Nella aziende, o0 wunita produttive, che occupano
si no a quindici dipendenti il rappresentante per la
sicurezza e' eletto direttanente dai lavoratori al loro
i nterno. Nel e aziende che occupano fino a quindic
di pendenti il rappresentante per |la sicurezza puo' essere
i ndi vi duat o per piu" aziende nell'anmbito territoriale
ovvero del conparto produttivo. Il rappresentante di cui a
precedente periodo e di norna eletto dai |avoratori.

3. Nelle aziende, ovvero unita' produttive, con piu" d

qui ndici di pendenti il rappresentante per |la sicurezza e’
eletto o] designato dai lavoratori nell'anmbito delle
rappresentanze sindacali in azienda. |In assenza di tal

rappresentanze, e eletto dai lavoratori dell'azienda a

| oro interno.

4. 1l nunmero, le nodalita" di designazione o d
el ezione del rappresentante per |la sicurezza, nonche' i
tenpo di | avoro retribuito e gli strumenti per
| "espletamento delle funzioni, sono stabiliti in sede d

contrattazione collettiva
4-bis. L'elezione dei rappresentanti per la sicurezza

azi endal i, territoriali o di conparto, salvo diverse
det er mi nazi oni in sede di contrattazione collettiva,
avvi ene  di norma in un'unica giornata su tutto i

territorio nazionale, <cone individuata con decreto de
Mnistro del lavoro e della previdenza sociale, sentite le
organi zzazi oni si ndacal i conpar ati vament e pi u'



rappresentative dei datori di lavoro e dei lavoratori. Con
il medesinb decreto sono disciplinate le nmpdalita d
attuazi one del presente comma.

5. In caso di mancato accordo nella contrattazione
collettiva di cui al comma 4, il Mnistro del lavoro e
della previdenza sociale, sentite le parti, stabilisce con
proprio decret o, da emanarsi entro tre nesi dalla

comuni cazi one del mancato accordo, gli standards relativi
alle materie di cui al conmma 4. Per |le anministrazion

pubbliche provvede il Mnistro per la funzione pubblica
sentite le organi zzazi oni si ndacal i nmaggi or nent e
rappresentati ve sul piano nazional e.

6. In ogni caso il nunero mnino dei rappresentanti d
cui al comma 1 e' il seguente:

a) un rappresentante nelle aziende ovvero unita'
produttive sino a 200 di pendenti ;

b) tre rappresentanti nelle aziende ovvero unita'
produttive da 201 a 1000 di pendenti ;

c) sei rappresentanti in tutte le altre aziende
ovvero unita' produttive.
7. Le nodal i ta' e 1 contenuti specifici della
f or mazi one del rappresentante per la sicurezza sono
stabiliti in sede di contrattazione collettiva nazionale d
categoria con il rispetto dei contenuti mnim previsti da
decreto di cui all'art. 22, conmma 7.1¢%
ToYVArt . 19 (Attribuzioni del rappresentante per
sicurezza). - 1. Il rappresentante per |a sicurezza:
a) accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono |le
| avor azi oni ;

b) e' consultato preventivanmente e tenpestivanente in
ordine alla valutazione dei rischi, alla individuazione,
progranmmazi one, realizzazione e verifica della prevenzi one
nel | ' azi enda ovvero unita' produttiva,

c) e consultato sulla designazione degli addetti a
servizio di prevenzione, all'attivita' di prevenzione
i ncendi, al pronto soccor so, alla evacuazione de
| avoratori;

d) e consultato in nerito all'organizzazione della
formazione di cui all'art. 22, conma 5;

e) riceve le i nf or mazi oni e la docunentazione
aziendal e inerente | a valutazione dei rischi e le msure d
prevenzi one rel ative, nonche' quelle inerenti |le sostanze e
i preparati peri col osi, e macchine, gli inpianti,
| ' organi zzazione e gli anbienti di lavoro, gli infortuni e
le mal attie professionali;

f) riceve |le informazioni provenienti dai servizi d
vi gi | anza;

g) riceve una formazione adeguata, comungque non
inferiore a quella prevista dall"art. 22;

h) promuove | ' el abor azi one, ['indi viduazi one e
| "attuazione delle msure di prevenzione idonee a tutelare
la salute e |"integrita' fisica dei |avoratori

i) formula osservazioni in occasione di visite e
verifiche effettuate dalle autorita' conpetenti;

) partecipa alla riunione periodica di cui all'art.
11;

m fa proposte in nmerito all'attivita' di
prevenzi one;

n) avverte il responsabile dell'azienda dei risch
i ndi viduati nel corso della sua attivita'

0) puo’ fare ricorso alle autorita' conpetent
qualora ritenga che le msure di prevenzi one e protezi one
dai rischi adottate dal datore di Jlavoro e i nezzi



i mpi egati per attuarle non sono idonei a garantire la
sicurezza e la salute durante il |avoro.

2. Il rappresentante per la sicurezza deve disporre de
t enpo necessario allo svolginmento dell'incarico senza
perdita di retribuzione, nonche' dei nezzi necessari per
| ' esercizio del l e funzi oni e del I e facolta'
ri conosci utegli

3. Le nodalita' per |'esercizio delle funzioni di cu

al conma 1 sono stabilite in sede di contrattazione
col l ettiva nazi onal e.
4. 1l rappresentante per |a sicurezza non puo' subire

pregi udi zio alcuno a causa dello svolginmento della propria
attivita’ e nei suoi confronti si applicano |le stesse

tutele previste dalla |egge per |le rappresentanze
si ndacal i .

5. Il datore di lavoro e tenuto a consegnhare a
rappresentante per |la sicurezza, su richiesta di questi e
per |'espletanmento della sua funzione, copia del docunento
di cui all"art. 4, conmi 2 e 3, nonche' del registro degl
i nfortuni sul lavoro  di cui all'art. 4, comm 5,
lettera o).

5-bis. | rappresentanti territoriali o di conparto de
| avoratori, di cui all'art. 18, conma 2, secondo peri odo,

esercitano le attribuzioni di cui al presente articolo con
riferimento a tutte le unita' produttive del territorio o
del conparto di rispettiva conpetenza.i ¥

Art. 4.
(Disposizioni in materia di salute e sicurezza
sui luoghi di |avoro)

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, previa
intesa sancita, ai sensi dell'articolo 8, conmm 6, della |egge 5
giugno 2003, n. 131, in sede di Conferenza wunificata di cu

all"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e’
disciplinato il coordinanento delle attivita' di prevenzione e
vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro, affidato a

comtati regionali di coordinanento di cui all'articolo 27 de

decreto legislativo 19 settenbre 1994, n. 626, ed al decreto de

Presidente del Consiglio dei mnistri 5 dicenbre 1997, pubblicato
nella Gazzetta U ficiale n. 29 del 5 febbraio 1998. In particolare,
sono individuati:

a) nell'anmbito della normativa gia' prevista in materia, i settori
prioritari di intervento dell'azione di vigilanza, i piani d
attivita' ed i progetti operativi da attuare a livello territoriale;
b) I'esercizio di poteri sostitutivi in caso di inadenpinmento da
parte di anmministrazioni ed enti pubblici

2. Fi no al | ' emanazi one del decreto di cui al comm 1, i

coordi nanento delle attivita' di prevenzione e vigilanza in nateria
di salute e sicurezza sul lavoro e' esercitato dal presidente della
provincia o da assessore da lui delegato, nei confronti degli uffic
delle amministrazioni e degli enti pubblici territoriali rientrant
nell'anbito di conpetenza.

3. Entro tre nmesi dalla data di entrata in vigore della presente

legge, il Mnistero della salute, il Mnistero del lavoro e della
previ denza sociale, le regioni, |e province autonone, |I'INAIL, |’
| PSEMA, |'ISPESL e le altre amm nistrazioni aventi conpetenze nella
materia predispongono le attivita' necessarie per |'integrazione de
rispettivi archivi informativi, anche attraverso |a creazione d
banche dati unificate relative ai singoli settori o conpart

produttivi, e per il coordinanento delle attivita di vigilanza ed



ispettive in nateria di prevenzione e sicurezza dei |avoratori, da
realizzare wutilizzando le ordinarie risorse econon che e strumental

in dotazione alle suddette anministrazioni. | dati contenuti nelle
banche dati unificate sono resi pubblici, con esclusione dei dat
sensibili previsti dal codice in nateria di protezione dei dat
personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

4. Le risorse stanziate a decorrere dall'anno 2007 dall'articolo 1,
comma 545, della legge 27 dicenbre 2006, n. 296, relative alle
finalita" di cui alla lettera a) del conma 544 del nedesinop articolo
1, vengono cosi' utilizzate per il solo esercizio finanziario 2007:

a) 4.250.000 euro per |'immssione in servizio del personale di cu

all"articolo 1, comm 544, lettera a), della | egge 27 dicenbre 2006,
n. 296, a partire dal | A° |luglio 2007,

b) 4.250.000 euro per finanziare il funzionanmento e il potenziamento
dell"attivita' ispettiva, la costituzione di appositi nuclei d
pronto intervento e per |'increnento delle dotazioni strunentali.

5. Per laripartizione delle risorse di cui al conma 4, il Mnistro

dell ' economia e delle finanze, su proposta del Mnistro del |avoro e
della previdenza sociale, e autorizzato ad apportare, con propr

decreti, le occorrenti variazioni di bilancio nello stato d

previ sione del Mnistero del lavoro e della previdenza social e.

6. Il personale amministrativo degli istituti previdenziali, che, a

sensi dell'articolo 13 della | egge 24 novenbre 1981, n. 689, accerta
d ufficio violazioni anministrative sanabili relative alla disciplina

in materia previdenziale, applica la procedura di diffida di cu
all"articolo 13 del decreto legislativo 24 aprile 2004, n. 124.
7. Nel rispetto delle disposizioni e dei principi vigenti, i

M nistero del lavoro e della previdenza sociale e il Mnistero della
pubbl i ca i struzi one avvi ano a decorrere dall'anno scolastico
2007/ 2008, nell'anbito delle dotazioni finanziarie e di personale
di sponibili e dei Progranm operativi nazionali (PON) obiettivo 1 e
obiettivo 2, a titolarita" del Mnistero del lavoro e della
previdenza sociale, progetti sperinentali in anbito scolastico e ne

percorsi di formazione professionale volti a favorire [ a conoscenza
delle tematiche in materia di sicurezza e salute sui luoghi d
| avor o.

Note all'art. 4:

- Il testo dell'art. 8, comm 6, della | egge 5 giugno
2003, n. 131 (Di sposi zi oni per | ' adeguanent o
del |l ' ordi namento dell a Repubblica alla | egge costituzionale
18 ottobre 2001, n. 3.), e il seguente:

T¢vArt. 8 (Attuazione dell'art. 120 della Costituzione
sul potere sostitutivo). - (Qmssis).

6. Il CGoverno puo' proruovere la stipula di intese in
sede di Conferenza Stato-regioni o di Conferenza unificata,
dirette a favorire |'arnonizzazione delle rispettive
| egislazioni o il raggiunginmento di posizioni unitarie o i
consegui nento di obiettivi conuni; in tale caso e' esclusa
| "applicazione dei conmi 3 e 4 dell'art. 3 del decreto
| egislativo 28 agosto 1997, n. 281. Nelle materie di cu
all"art. 117, terzo e quarto comm, della Costituzione non
possono essere adottati gli atti di indirizzo e d
coordi nanento di cui all'art. 8 della | egge 15 marzo 1997,
n. 59, e all"art. 4 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112.71¢%

-1l testo dell"art. 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281 (Definizione ed anplianmento delle
attribuzioni della Conferenza pernanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonone di Trento e
Bol zano ed unificazione, per le materie ed i conpiti d



interesse conune delle regioni, delle province e de

cormuni , con la Conferenza Stato-citta' ed autononie
locali), e il seguente:

T¢¥Art. 8 (Conferenza Stato-citta' ed autonomnie | ocal
Conferenza wunificata). - 1. La Conferenza Stato-citta' ed
autonome locali e wunificata per le naterie ed i conpiti
di interesse conune delle regioni, delle province, de
cormuni e delle comunita' nontane, con I|a Conferenza

St at o- r egi oni
2. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e
presi eduta dal Presidente del Consiglio dei Mnistri o, per

sua delega, dal Mnistro dell'interno o dal Mnistro per
gli af fari regi onal i nel | a materi a di rispettiva
conpetenza; ne fanno parte altresi' il Mnistro del tesoro
e del bilancio e della programmazi one econonica, i

Mnistro delle finanze, il Mnistro dei lavori pubblici, i

Mnistro della sanita', il presidente dell'Associazione
nazi onal e dei comuni d'lItalia - ANCl, il ©presidente
delI' Unione province d'ltalia - UPI ed il ©presidente

del I ' Uni one nazionale conuni, conunita' ed enti nontani -
UNCEM Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci designat

dal 1" ANCl e sei presidenti di provincia designati dall' UPl.
Dei quat t ordi ci si ndaci designati dal I* ANCI ci nque
rappresentano le citta' individuate dall'art. 17 della
legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere
invitati altri nmenbri del Governo, nonche' rappresentant

di anm ni strazioni statali, locali o di enti pubblici
3. La Conferenza Stato-citta' ed autonom e locali e
convocata almeno ogni tre nmesi, e comunque in tutti i casi

il presidente ne ravvisi la necessita' o qualora ne faccia
richiesta il presidente dell'ANCI, dell'UPlI o dell' UNCEM
4. La Conferenza wunificata di cui al comma 1 e
convocata dal Presidente del Consiglio dei Mnistri. Le
sedute sono presiedute dal Presidente del Consiglio de
Mnistri o, su sua delega, dal Mnistro per gli affar

regionali o, se tale incarico non e conferito, da
Mnistro dell'interno.i v

- Il testo dell'art. 27 del citato decreto |egislativo
n. 626 del 1994, e' il seguente:

T¢¥Art. 27 (Conmitati regionali di coordinanento). - 1

Con atto di indirizzo e coordi nanento, da emanarsi entro un
anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto

sentita la Conferenza Stato-regioni, su proposta de
Mnistri del Jlavoro e della previdenza sociale e della
sanita', previa deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
sono i ndi vi duat i criteri general i relativi
al I "individuazione di organi operanti nella materia della
sicurezza e della salute sul luogo di lavoro al fine d
realizzare wuniformita' di interventi ed il necessario
raccordo con | a comi ssione consultiva permanente.

2. Alle riunioni della Conferenza Stato-regioni
convocate per i pareri di cui al comma 1, partecipano

rappresentanti dell'ANCI, dell'UPl e dell'UNICEM T ¢%

- Il testo del decreto del Presidente del Consiglio de
Mnistri 5 dicenbre 1997 (Atto di indirizzo e coordi namento
recante criteri generali per |'individuazione degli organ
operanti nella materia della sicurezza e della salute su
luogo di lavoro), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
5 febbraio 1998, n. 29.

- Il testo del decreto legislativo 30 giugno 2003, n
196 (Codice in materia di protezione dei dati personali),
e' pubblicato nella Gazzetta U ficiale 29 luglio 2003, n
174, suppl enmento ordinario.



- 1l testo dell'art. 1, conmm 544, lettera a) e
comma 545, della citata legge n. 296 del 2006, e' i
seguent e;

T¢¥b44.  Assunzione ispettori del lavoro e inmssione ne
ruoli di destinazione finale del personale "riqualificato".

(Om ssis).
a) all'immssione in servizio fino a trecento unita'
di personale risultato idoneo in seguito allo svol gi nento
dei concor si pubblici, per esam , a conpl essi vi

settecent onovant aci nque posti di ispettore del |lavoro, area
funzionale C, posizione economca C2, per gli uffici de

M nistero del lavoro e della previdenza sociale, ubicat
nell e regi oni Abruzzo, Basi l i cat a, Cal abri a,
Eni | i a- Romagna, Friuli-Venezia Gulia, Lazio, Liguria

Lonmbardia, Marche, Pienonte, Puglia, Sardegna, Toscana,
Unbria, Veneto, Canpania, Mdlise e Sicilia;i¢%

1¢¥b45. Per |'attuazione del comma 544, a decorrere
dal | anno 2007 e' autorizzata |a spesa annua di 8,5 mlion
di euro con riferinmento al coma 544, lettera a), e di 5
mlioni di euro con riferinmento al conma 544, lettera b).i¢%

- Il testo dell'art. 13 della citata | egge 24 novenbre
1981, n. 689, e' il seguente:

T¢¥Art. 13 (Atti di accertanento). - Gi organi addett
al controllo sull'osservanza delle disposizioni per la cu
viol azione e' prevista la sanzione anministrativa de
paganent o di una sonma di denaro possono, per
| "accertamento delle violazioni di rispettiva conpetenza,
assunere informazioni e procedere a ispezioni di cose e d
| uoghi diversi dalla privata dinora, a rilievi segnal eti ci
descrittivi e fotografici e ad ogni altra operazione
t ecni ca.

Possono altresi' procedere al sequestro cautelare delle

cose che possono formare oggetto di confisca
ammnistrativa, nei nodi e coni limti con cui il codice
di procedura penale consente il sequestro alla polizia
gi udi zi ari a.

E' senpre disposto il sequestro del veicolo a notore o

del natante posto in circolazione senza essere coperto
dal | ' assi curazione obbligatoria e del veicolo posto in
circolazione senza che per |o stesso sia stato rilasciato
il docunento di circol azione.

All " accertanent o delle vi ol azi oni punite con |la
sanzione anministrativa del paganento di una sonmma d
denaro possono procedere anche gli ufficiali e gli agent
di polizia giudiziaria, i quali, oltre che esercitare
poteri indicati nei precedenti conm, possono procedere,
gquando non sia possibile acquisire altrimenti gli el enment
di prova, a perquisizioni in luoghi diversi dalla privata
dinora, previa autorizzazione notivata del pretore de
luogo ove le per qui si zi oni stesse dovranno essere
ef fettuate. Si appl i cano | e disposizioni del prino
comma dell"art. 333 e del prinmb e secondo conma dell'art.
334 del codice di procedura penale.

E' fatto salvo |'esercizio degli specifici poteri d
accertanento previsti dalle leggi vigenti.i¢%

- Il testo dell'art. 13 del citato decreto |egislativo

23 aprile 2004, n. 124, e' il seguente:

T YArt. 13 (biffida). - 1. In caso di constatata
i nosservanza delle nor ne in materia di lavoro e
| egi slazione sociale e qualora il personale ispettivo
rilevi i nadenpi ment i dai qual i derivino sanzi on
amm ni -strative, questi provvede a diffidare il datore d

lavoro alla regolarizzazione delle inosservanze conmunque



sanabili, fissando il relativo termne

2. In caso di ottenperanza alla diffida, il datore d
lavoro e' amesso al paganento dell'inmporto delle sanzion
nella msura pari al mnino previsto dalla | egge ovvero
nella msura pari ad un quarto della sanzione stabilita in
msura fissa. |l paganento dell'inporto delle sanzion
amm ni strative estingue il procedi nento sanzi onatorio.

3. L'adozione della diffida interronpe i termni di cu
all"art. 14 della | egge 24 novenbre 1981, n. 689, fino alla
scadenza del ternmine per la regolarizzazione di cui a

comma 1.

4. Il potere di diffida nei casi previsti al comma 1, e
con le nodalita" di cui ai comm 2 e 3, e esteso
limtatanente alla materi a della previ denza e
del | ' assistenza sociale, anche agli ispettori degli ent
previdenziali, per |le inadenpienze da loro rilevate.i¢%

Art. 5.
(Di sposi zioni per il contrasto del l|avoro
irregolare e per la tutela della salute e della
sicurezza dei |avoratori)
1. Fer no rest ando guant o previsto dall'articolo 36-bis de

decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con nodificazi oni
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, cone nodificato dal presente

articolo, il personale ispettivo del Mnistero del |lavoro e della
previ denza sociale, anche su segnalazione delle ammnistrazion

pubbl i che secondo le rispettive conpet enze, puo' adottare
provvedi menti di sospensione di un'attivita' inprenditoriale qualora
riscontri |'inpiego di personale non risultante dalle scritture o da

altra docunentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 20
per cento del totale dei lavoratori regol arnente occupati, ovvero in
caso di reiterate violazioni della disciplina in mteria d
superanento dei tenpi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanal e,
di cui agli articoli 4, 7 e 9 del decreto legislativo 8 aprile 2003,
n. 66, e successive nodificazioni, ovvero di gravi e reiterate
violazioni della disciplina in materia di tutela della salute e della
sicurezza sul lavoro. L'adozione del provvedi nento di sospensione e'
conmuni cata alle conpetenti anm nistrazioni, al fine dell'enmanazi one
da parte di queste wultime di un provvedinento interdittivo alla
contrattazi one con le pubbl i che amni ni st razi oni ed alla
parteci pazione a gare pubbliche di durata pari alla citata
sospensi one nonche' per un eventuale ulteriore periodo di tenpo non
inferiore al doppio della durata della sospensione e comunque non
superiore a due anni

2. E condizione per la revoca del provvedinmento da parte de
personale ispettivo del Mnistero del Jlavoro e della previdenza
sociale di cui al comma 1:

a) la regolarizzazione dei lavoratori non risultanti dalle scritture
o da altra docunent azi one obbligatori a;

b) |'"accertanento del ripristino delle regolari condizioni di |avoro
nelle ipotesi di reiterate violazioni della disciplinain materia d
superanento dei tenpi di lavoro, di riposo giornaliero e settinanal e,
di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, o di gravi e
reiterate violazioni della disciplina in mteria di tutela della
salute e della sicurezza sul |avoro

c) il paganento di una sanzione anministrativa aggiuntiva rispetto a
quel l e di cui al comm 3 pari ad un quinto delle sanzion
amm ni strative conpl essivanente irrogate

3. E comunque fatta salva |'applicazione delle sanzioni penali
civili e anministrative vigenti.



4, L'inporto delle sanzioni ammnistrative di cui al coma 2, lettera
c), e di cui al comm 5 integra l|a dotazione del Fondo per
| " occupazione di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto-|egge 20
maggi o 1993, n. 148, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 19
luglio 1993, n. 236, ed e destinato al finanzianento degl
interventi di contrasto al |avoro sommerso ed irregol are individuat
con decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza sociale di cu
all"articolo |I. comma 1156, lettera g), della | egge 27 dicenbre 2006,
n. 296.

5. Al comma 2 dell'articolo 36-bis del decreto-legge 4 |uglio 2006,
n. 223, convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 4 agosto 2006, n.
248, dopo la lettera b) e' aggiunta | a seguente:

"b-bis) il paganento di una sanzione anministrativa aggiuntiva
rispetto a quelle di cui alla lettera b), ultino periodo, pari ad un
qui nto dell e sanzioni amm ni strative conpl essi vanente irrogate"

6. | poteri e gli obblighi assegnati dal conma 1 al personale
ispettivo del Mnistero del lavoro e della previdenza social e sono
estesi, nell'anbito dei conpiti istituzionali delle aziende sanitarie

locali e nei I|imti delle risorse finanziarie, unmane e strunental
conpl essi vanente disponibili, al personale ispettivo delle nedesine
aziende sanitarie, limtatanmente all'accertanento di violazioni della

disciplina in materia di tutela della salute e della sicurezza su
lavoro. In tale caso trova applicazione la disciplina di cui al coma
2, lettere b) e c).

Note all'art. 5:

- Si riporta il testo dell'art. 36- bi s, de
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 (D sposizioni urgent
per il rilancio economico e sociale, per il conteninento e
| a razi onal i zzazi one della spesa pubblica, nonche
i nterventi in materia di entrate e di contrasto
all ' evasione fiscale), convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 4 agosto 2006, n. 248, cone nodificato dalla presente
| egge:

T¢¥Art. 36-bis (Msure wurgenti per il contrasto de
lavoro nero e per |la pronozione della sicurezza nei |uogh
di lavoro). - 1. A fine di garantire la tutela della
sal ute e la sicurezza dei lavoratori nel settore
dell'edilizia, nonche' al fine di contrastare il fenoneno
del | avoro sonmer so ed i rregol are ed in attesa
del | ' adozione di un testo unico in materia di sicurezza e
salute dei lavoratori, ferme restando |le attribuzioni de
coordi natore per |'esecuzione dei lavori di cui all'art. 5,
comma 1, lettera e), del decreto legislativo 14 agosto
1996, n. 494, e successive nodificazioni, nonche Ile
conpet enze in tema di vigilanza attribuite dalla
| egi slazione vigente in materia di salute e sicurezza, i
personale ispettivo del Mnistero del lavoro e della
previ denza sociale, anche su segnalazione dell'lIstituto
nazionale della previdenza sociale (INPS) e dell'Istituto
nazionale per |'assicurazione contro gli infortuni su
| avoro (I NAI'L), puo' adottare il provvedinento d
sospensione dei lavori nell'anbito dei cantieri edil
qualora riscontri |'inpiego di personale non risultante
dalle scritture o da altra docunentazi one obbligatoria, in
msura pari o superiore al 20 per cento del totale de
| avoratori regolarnmente occupati nel cantiere ovvero in
caso di reiterate violazioni della disciplinain materia d
superanento dei tenpi di lavoro, di riposo giornaliero e
settimanale, di cui agli articoli 4, 7 e 9 del decreto
| egi sl ativo 8 aprile 2003, n. 66, e successive



nodi ficazioni. | conpetenti uffici del Mnistero del |avoro
e della previdenza sociale informano tenpestivanmente

conpetent i uf fici del Mnistero delle infrastrutture
del I ' adozi one del provvedinmento di sospensione al fine
del | ' emanazi one da parte di qguesti ultim di un
provvedi nent o interdittivo alla contrattazione con |le
pubbliche anmmnistrazioni ed alla partecipazione a gare
pubbliche di durata pari alla citata sospensione nonche

per un eventuale ulteriore periodo di tenmpo non inferiore
al doppio della durata della sospensione, e conunque non
superiore a due anni. Atal fine, entro tre nmesi dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione de

presente decreto, il Mnistero delle infrastrutture e i
M ni stero del | avoro e della previ denza  sociale
predi spongono |e attivita' necessarie per |'integrazione
dei rispettivi archivi informativi e per il coordi nanento
delle attivita" di vigilanza ed ispettive in materia d
prevenzi one e sicurezza dei lavoratori nel settore

del |l ' edili zi a.

2. E condizione per |a revoca del provvedi nento da
parte del personale ispettivo del Mnistero del |avoro e
della previdenza sociale di cui al coma 1:

a) la regolarizzazione dei lavoratori non risultant
dalle scritture o da altra docunentazi one obbligatoria;

b) |'accertanento del ripristino delle regolar
condi zioni di lavoro nelle ipotesi di reiterate violazion
alla disciplina in mteria di superanento dei tenpi d
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, di cui a
decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, e successive
nodi fi cazioni. E' conunque fatta salva |'applicazione delle
sanzioni penali e amnistrative vigenti.

b-bis) il pagamento di una sanzione anm nistrativa
aggiuntiva rispetto a quelle di cui alla lettera b), ultinop
periodo, pari ad un quinto delle sanzioni anmnistrative
conpl essi vanente irrogate

3. Nell'anbito dei «cantieri edili i datori di lavoro
debbono munire, a decorrere dal 1i;% ottobre 2006,
personal e occupato di apposita tessera di riconoscinento
corredata di fotografia, contenente Ile generalita' de

| avoratore e I "indicazione del datore di [lavoro.

| avoratori sono tenuti ad esporre detta tessera d

ri conosci ment o. Tale obbligo grava anche in capo a

| avoratori autonom che esercitano direttanente |la propria
attivita' nei cantieri, i quali sono tenuti a provvedervi
per proprio conto. Nei casi in cui siano present

cont enporaneanente nel cantiere piu' datori di lavoro o
| avoratori autononmi, dell'obbligo risponde in solido i
conmittente del|l' opera.

4. | datori di lavoro con nmeno di dieci dipendent
possono assolvere all'obbligo di cui al comma 3 nediante
annot azi one, su apposito registro di cantiere vidinmato
dalla Direzione provinciale del Ilavoro territorialnente
conmpetente da tenersi sul luogo di |avoro, degli estren
del personale giornalnente inpiegato nei lavori. A fin
del presente coma, nel conputo delle unita' |avorative s

tiene conto di tutti i lavoratori inpiegati a prescindere
dalla tipologia dei rapporti di lavoro instaurati, ivi
conpresi quelli autonom per i quali si applicano le

di sposi zioni di cui al conma 3.

5. La violazione delle previsioni di cui ai conmi 3 e 4
conporta | "' applicazione, in capo al datore di |avoro, della
sanzi one ammi ni strativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun
| avor at or e. Il | avoratore muni t o della tessera d



riconoscimento di cui al conmm 3 che non provvede ad
esporla e' punito con |la sanzione anmi nistrativa da euro 50
a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non e'
amessa l|la procedura di diffida di cui all'art. 13 de
decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

6. L'art. 86, comm 10-bis, del decreto |legislativo
10 settenmbre 2003, n. 276, e' sostituito dal seguente:

"10-bis. Nei casi di instaurazione di rapporti d
lavoro nel settore edile, i datori di lavoro sono tenuti a
dare la comunicazione di cui all'art. 9-bis, comma 2, de
decreto-legge 1li¢%ottobre 1996, n. 510, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla |egge 28 novenbre 1996, n. 608, e
successi ve nodi ficazioni, il giorno antecedente a quello d
i nstaurazi one dei relativi rapporti, nmedi ant e
document azi one avente data certa"

7. Al'art. 3 del decreto-legge 22 febbraio 2002, n
12, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 23 aprile
2002, n. 73, sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) il comma 3 e' sostituito dal seguente:
"3. Ferma restando |'applicazione delle sanzioni gia
previste dalla nornmativa in vigore, |'inpiego di |avoratori
non risultanti dalle scritture o da altra docunentazi one

obbligatoria e altresi' punito con la sanzione
ammnistrativa da euro 1.500 a euro 12.000 per ciascun
| avoratore, maggi orata di euro 150 per ciascuna giornata d

lavoro effettivo. L'inporto delle sanzioni civili connesse
all'omesso versanento dei contributi e prem riferiti a
ciascun |avoratore di cui al periodo precedente non puo'

essere inferiore a euro 3.000, indipendentenente dalla
durata della prestazione |avorativa accertata.";
b) il comma 5 e' sostituito dal seguente:

"5. Ala irrogazione della sanzione anm nistrativa d
cui al comma 3 provvede |la Direzione provinciale del |avoro
territorial mente conpetente. Nei confronti della sanzione
non e' anmessa |la procedura di diffida di cui all'art. 13
del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124".

8. Le agevol azioni di cui all'art. 29 del decreto-I|egge
23 giugno 1995, n. 244, convertito, con nodificazioni
dalla legge 8 agosto 1995, n. 341, trovano applicazi one

esclusivamente nei confronti dei datori di lavoro de

settore edile in possesso dei requisiti per il rilascio
della certificazione di regolarita contributiva anche da
parte delle Casse edili. Le predette agevol azioni non

trovano applicazione nei confronti dei datori di |avoro che
abbiano riportato condanne passate in giudicato per |la
viol azione della normativa in materia di sicurezza e salute
nei luoghi di lavoro per la durata di cinque anni dalla
pronunci a dell a sentenza.

9. Al commma 213-bis dell'art. 1 della | egge 23 dicenbre
2005, n. 266, €' aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"Le predette disposizioni non si applicano, inoltre, a
personale ispettivo del lavoro del Mnistero del |avoro e

della previdenza sociale, dell'lstituto nazionale della
previdenza sociale (INPS) e dell'lstituto nazionale per
| ' assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (I NAIL)".

10. All'art. 10, coma 1, del decreto legislativo
23 aprile 2004, n. 124, dopo le parole: "Centro nazionale
per |'informatica nella pubblica anministrazione" sono
inserite le seguenti: ", previa intesa con |a Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
provi nce autonone di Trento e di Bol zano, "

11. Il termine di prescrizione di cui all"art. 3,

comma 9, lettera a), della |egge 8 agosto 1995, n. 335,



relativo ai periodi di contribuzione per |'anno 1996, d
pertinenza della gestione di cui all'art. 2, conmma 26,
della predetta |legge n. 335 del 1995, e' prorogato fino a
31 di cenbre 2007

12. Nell'anbito del Fondo per |'occupazione di cu
all"art. 1, comm 7, del decreto-legge 20 naggi o 1993, n.
148, convertito, con nodificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236, le risorse destinate alla finalita' di cu
all"art. 1, comma 410, della |egge 23 dicenbre 2005, n.
266, sono ridotte da 480 nmilioni di euro a 456 nilioni d
euro e sono corrispondentenente aunentate da 63 nilioni d
euro a 87 mnmlioni di euro le risorse destinate alla
finalita" di cui all"art. 1, conma 1, del decreto-I|egge
5 ottobre 2004, n. 249, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 3 dicenbre 2004, n. 291, e successive
nodi fi cazioni .7 ¢%

- 1l testo degli articoli 4, 7 e 9 del decreto
| egi slativo 8 aprile 2003, n. 66 (Attuazione della
direttiva 93/ 104/ CE e dell a direttiva 2000/ 34/ CE
concernenti taluni aspetti dell'organizzazione dell'orario

di lavoro.), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale de
14 aprile 2003, n. 87, supplenento ordinario, e i
seguent e;

T¢¥Art. 4 (Durata massina dell'orario di lavoro). - 1. |
contratti collettivi di lavoro stabiliscono la durata

nmassi ma settinmanale dell'orario di |avoro.

2. La durata nedia dell'orario di lavoro non puo' in
ogni caso superare, per ogni periodo di sette giorni, le
gquarantotto ore, conprese le ore di lavoro straordinario.

3. A fini della disposizione di cui al conma 2, la
durata nedia dell'orario di lavoro deve essere cal col ata
con riferimento a un periodo non superiore a quattro mesi.

4. | contratti collettivi di lavoro possono in ogn
caso elevare il Ilimte di cui al conma 3 fino a sei nes
ovvero fino a dodici nmesi a fronte di ragioni obiettive,
t ecni che (o] i nerenti al | ' organi zzazi one del | avoro,
specificate negli stessi contratti collettivi.

5. In caso di superanmento delle 48 ore di lavoro
setti nanal e, attraverso prestazi oni di | avoro
straordinario, per le unita produttive che occupano piu'
di dieci dipendenti il datore di lavoro e tenuto a
informare, entro trenta giorni dalla scadenza del periodo
di riferimento di cui ai precedenti comm 3 e 4, la
Direzione provinciale del lavoro - Settore ispezione de
| avoro conpetente per territorio. | contratti collettivi d
| avoro possono stabilire l|le nodalita' per adenpiere a
predetto obbligo di comuni cazione.i %

T¢¥Art. 7 (Riposo giornaliero). - 1. Ferma restando |a
durata normale dell'orario settinanale, il |lavoratore ha
diritto a undici ore di ri poso consecutivo ogn
ventiquattro ore. Il riposo giornaliero deve essere fruito

in nmodo consecutivo fatte salve le attivita' caratterizzate
da periodi di lavoro frazionati durante |la giornata.i¢%
TevArt. 9 (Riposi settimanali). - 1. 1l lavoratore ha
diritto ogni sette giorni a un periodo di riposo di al neno
ventiquattro ore consecutive, di regola in coincidenza con
la donenica, da cunulare con le ore di riposo giornaliero
di cui all'art. 7.
2. Fanno eccezione alla disposizione di cui al comma 1:
a) le attivita" di lavoro a turni ogni volta che i
| avoratore canbi squadra e non possa usufruire, tra la fine
del servizio di una squadra e |l'inizio di quello della
squadra successiva, di periodi di riposo giornaliero o



setti nanal e;
b) le attivita' caratterizzate da periodi di |avoro
frazionati durante |a giornata,;

c) per il personale che lavora nel settore de
trasporti ferroviari: le attivita' discontinue; il servizio
prestato a bordo dei treni; le attivita' connesse con gl
orari del trasporto ferroviario che assicurano |la
continuita' e la regolarita' del traffico ferroviario;

d) i contratti collettivi possono stabilire

previsioni diverse, nel rispetto delle condizioni previste
dall'art. 17, comm 4.

3. Il riposo di ventiquattro ore consecutive puo
essere fissato in un giorno diverso dalla donenica e puo'
essere attuato nediante turni per il personale interessato
a nodelli tecnico-organizzativi di turnazione particolare
ovvero addetto alle attivita' aventi | e seguent

caratteristiche:

a) operazioni industriali per le quali si abbia |'uso
di f or ni a conbustione o0 a energia elettrica per
| "esercizio di processi caratterizzati dalla continuita'
della conbusti one ed oper azi oni col l egate, nonche
attivita' industriali ad alto assorbinento di energia
elettrica ed operazioni collegate;

b) attivita' industriali il cui processo richieda, in
tutto o in parte, |0 svolginento continuativo per ragion
t ecni che;

c) industrie stagionali per Ile quali si abbiano
ragioni di urgenza riguardo alla materia prima o a
prodotto dal punto di vista del loro deterioranento e della
loro wutilizzazione, conprese le industrie che trattano
materie prine di facile deperinento ed il cui periodo d
| avorazione si svolge in non piu di 3 nmesi all'anno,
ovvero quando nella stessa azienda e con |o stesso
personale si conpiano al cune delle suddette attivita' con
un decorso conpl essivo di |avorazi one superiore a 3 nesi;

d) i servizi ed attivita' il cui funzionanento
donmeni cal e corri sponda ed esigenze tecni che ovvero soddi sf
interessi rilevanti della collettivita® ovvero sia d
pubblica utilita';

e) attivita' che richiedano |'inpiego di inpianti e
macchinari ad alta intensita' di capitali o ad alta
t ecnol ogi a;

f) attivita' di Cui all'art. 7 della |egge

22 febbraio 1934, n. 370;

g) attivita' indicate agli articoli 11, 12 e 13 de
decreto legislativo 31 narzo 1998, n. 114, e di cu
all"art. 3 della | egge 24 ottobre 2000, n. 323.

4. Sono fatte salve le disposizioni speciali che
consentono la fruizione del riposo settimanale in giorno
diverso dalla donenica, nonche' |e deroghe previste dalla
| egge 22 febbraio 1934, n. 370.

5. Con decreto del Mnistro del lavoro e delle
politiche sociali ovvero, per i pubblici dipendenti, con
decreto del Mnistro per |la funzione pubblica, di concerto
con il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali

adottato sentite |e organizzazioni sindacali nazionali d

categoria conparativanmente piu' rappresentative, nonche' le
organi zzazioni nazionali dei datori di |avoro, saranno
individuate le attivita' aventi le caratteristiche di cu

al comm 3, che non siano gia' riconprese nel decreto
mnisteriale 22 giugno 1935, e successive nodifiche e
i ntegrazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 161
del 12 luglio 1935, nonche' quelle di cui al comma 2,



lettera d), salve |le eccezioni di cui alle lettere a), b)
ec). Con le stesse nodalita" il Mnistro del |lavoro e
delle politiche sociali ovvero per i pubblici dipendenti i
Mnistro per la funzione pubblica, di concerto con i

Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, provvede
al | " aggi or nanent o e alla integrazione delle predette
attivita'. Nel caso di cui al conma 2, lettera d), e salve
le eccezi oni di Cui alle lettere a), b), e c)
| "integrazione avra' senz'altro |luogo decorsi trenta giorn
dal deposito dell'accordo presso il Mnistero stesso.i¢%

- Il testo dell'art. 1, conmm 7, del decreto-I|egge
20 maggio 1993, n. 148 (Interventi urgenti a sostegno

del | occupazione), convertito, con nodificazioni, dalla
legge 19 luglio 1993, n. 236, e il seguente:

T¢¥Art. 1 (Fondo per |'occupazione). - (Qmssis).

7. Per le finalita" di cui al presente articolo e
istituito presso il Mnistero del lavoro e della previdenza
soci al e il Fondo per |'occupazione, alinmentato dalle
risorse di cui all'autorizzazione di spesa stabilita a
comma 8, nel qual e confluiscono anche i contribut

conunitari destinati al finanzianmento delle iniziative d
cui al presente articolo, su richiesta del Mnistero de
lavoro e della previdenza sociale. Atale ultinm fine
contributi affluiscono all'entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnati al predetto Fondo.i ¢ %

- 1l testo dell'art. 1, conma 1156, lettera g), della
citata | egge n. 296 del 2006, e' il seguente:

1¢¥1156. A carico del Fondo per |I'occupazione di cu
all"art. 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggi o 1993, n.
148, convertito, con nodificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236, si provvede ai seguenti interventi, ne
limti degli inmporti rispettivanente indicati, da stabilire
in via definitiva con il decreto di cui al comum 1159 de
presente articol o:

a)-f) (omssis);

g) il Mnistro del lavoro e della previdenza sociale
con proprio decreto, dispone annual nente di una quota de
Fondo per | ' occupazi one, nei l[imti delle risorse
di sponi bili del Fondo nedesino, per interventi struttural
ed i nnovativi volti a migliorare e riqualificare la
capacita' di azione istituzionale e |'informazione de
| avoratori e delle lavoratrici in materia di lotta a
lavoro somerso ed irregolare, pronozione di nuova
occupazione, tutela della salute e della sicurezza de
| avoratori, iniziative in materia di protezione sociale ed

in ogni altro settore di conpetenza del Mnistero de
| avoro e della previdenza sociale.i¢g%

Art. 6.
(Tessera di ri conosci ment o per il personale delle inprese
appaltatrici e subappaltatrici)

1. Nell'anbito dello svolginento di attivita' in regine di appalto o
subappalto, a decorrere dal 1 settenbre 2007, il personal e occupato
dall'inpresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito d
apposita tessera di ri conosci ment o corredata di fotografia,
contenente le Generalita' del l|avoratore e |'indicazione del datore
di lavoro. | lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera d
riconoscinmento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori
aut onomi che esercitano direttamente la propria attivita ne
medesinmo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per



proprio conto.

2. | datori di lavoro con neno di dieci dipendenti possono assol vere
all'obbligo di cui al coma 1 nediante annotazi one, su apposito
registro vidimato dalla direzione provinci al e del | avoro

territorialnente conpetente, da tenersi sul luogo di |avoro, degl
estrem del personale giornalnente inpiegato nei lavori. A fini de
presente comma, nel conmputo delle unita' lavorative, si tiene conto
di tutti i lavoratori inpiegati a prescindere dalla tipologia de
rapporti di lavoro instaurati, ivi conpresi quelli autonom per
quali si applicano |e disposizioni di cui al comma I.

3. La violazione delle previsioni di cui ai conm 1 e 2 conporta
| " appl i cazi one, in capo al datore di lavoro, della sanzione
anm nistrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun |lavoratore. |

| avoratore nunito della tessera di' riconoscimento di cui al Conma 1
che non provvede ad esporla e' punito con |la sanzione aministrativa
da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non e'
amessa |la procedura di diffida di cui all'articolo 13 del decreto
| egislativo 23 aprile 2004, n. 124.

Nota all'art. 6:
- Per il testo dell'art. 13 del <citato decreto
| egislativo n. 124 del 2004, si vedano le note all'art. 4.

Art. 7.
(Poteri degli organisni paritetici)

1. di organism paritetici di cui all'articolo 20 del decreto
legislativo 19 settenmbre 1994, n. 626, possono effettuare nei |uogh
di lavoro rientranti nei territori e nei conparti produttivi d
conpetenza sopralluoghi finalizzati a valutare |'applicazione delle
vigenti nornme in nmateria di sicurezza e tutela della salute su
| uoghi di Iavoro:

2. Degli esiti dei sopralluoghi di cui al comma 1 viene informata |a
conpetente autorita' di coordinamento delle attivita' di vigilanza.

3. Gi organism paritetici possono chiedere alla conpetente
autorita' di coordinanento delle attivita' di' vigilanza di disporre
|"effettuazione di controlli in materia di sicurezza sul lavoro

mrati a specifiche situazioni

Nota all'art. 7:
- Il testo dell'art. 20 del citato decreto |egislativo
n. 626 del 1994, e' il seguente:

TeYArt . 20 (Organism paritetici). - 1. A livello

territoriale sono costituiti organism paritetici trale
organi zzazi oni sindacali dei datori di lavoro e de
| avoratori, con funzioni di orientamento e di pronozione d
iniziative formative nei confronti dei lavoratori. Tal
organism sono inoltre prima istanza di riferinento in
nerito a controversie sorte sull'applicazione dei diritt
di rappresentanza, infornmazione e formazione, previst
dall e norne vigenti.

2. Sono fatti salvi, ai fini del conma 1, gli organism

bilaterali o] parteci pati vi previsti da accord
interconfederali, di categoria, nazionali, territoriali o
aziendal i .

3. Agli effetti dell"art. 10 del decreto |egislativo
3 febbraio 1993, n. 29, gli organism di cui al conm 1



sono parificati alla rappresentanza indicata nel nedesino
articolo.i¢¥2

Art. 8.
(Modifiche all'articolo 86 del codice di cui al decreto |legislativo
12 aprile 2006, n. 163)

1. Al'articolo 86 del <codice dei contratti pubblici relativi a

lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e successive nodificazioni, il conma 3-bis ¢
sostituito dai seguenti:

" 3-bis. Nel | a predi sposizione delle gare di appalto e nella

val ut azi one del | " anonal i a delle offerte nell e procedure d
af fidanento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture,

gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il val ore econom co
sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del |lavoro e al costo
relativo alla sicurezza, il quale deve essere specificanente indicato

e risultare congruo rispetto all'entita' e alle caratteristiche de
| avori, dei “servizi o delle forniture. Al fini del presente comm il
costo del lavoro e' determ nato periodi canente, in apposite tabelle,
dal Mnistro del Ilavoro e della previdenza sociale, sulla base de
valori econonmici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata
dai' sindacati conparativa-nente piu' rappresentativi, delle norne in

mat eri a previ denzi al e ed assi st enzi al e, dei diversi settori
merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza d
contratto collettivo applicabile, il costo del |avoro e' determnato

in relazione al contratto collettivo del settore nerceol ogico piu'
vicino a quello preso in considerazione.

3-ter. Il costo relativo alla sicurezza non puo' essere comunque
soggetto a ribasso d' asta”

Nota all'art. 8:

- S riporta il testo dell"art. 86 del citato decreto
| egislativo 12 aprile 2006, n. 163, cone nodificato dalla
presente | egge:

T¢¥Art. 86 (Criteri  di individuazione delle offerte

anornal nente basse). - 1. Nei contratti di cui al presente
codice, quando il criterio di aggiudicazione e quello de
prezzo piu" basso, |le stazioni appaltanti valutano |a

congruita' delle offerte che presentano un ribasso pari o
superiore alla nmedia aritnetica dei ribassi percentuali d
tutte le offerte amesse, con esclusione del dieci per
cento, arrotondato all'unita' superiore, rispettivanente
delle offerte di naggior ribasso e di quelle di mnor
ribasso, increnentata dello scarto nedio aritmetico de
ri bassi percentuali che superano |a predetta nedia.

2. Nei contratti di cui al presente codice, quando i

criterio di aggi udi cazi one e' qguel l o dell'offerta
econom canente piu' vantaggiosa, |le stazioni appaltant
valutano la congruita' delle offerte in relazione alle
quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma de
punti relativi agli altri elenenti di valutazione, sono
ent r ambi pari o] superiori ai gquattro quinti de

corrispondenti punti massim previsti dal bando di gara.

3. In ogni caso le stazioni appaltanti possono val utare
la congruita' di ogni altra offerta che, in base ad
el ementi specifici, appaia anornal nente bassa.

3-bis. Nella predisposizione delle gare di appalto e
nella val utazione del I " anomal i a delle offerte nelle



procedure di affidanento di appalti di lavori pubblici, d
servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenut

a valutare che il valore economco sia adeguato e
sufficiente rispetto al «costo del lavoro e al costo
relativo alla sicurezza, il qual e deve essere
speci ficanente indicato e risultare congruo rispetto
all'entita" e alle caratteristiche dei lavori, dei serviz
o delle forniture. Al fini del presente comma il costo de

lavoro e' determinato periodi canente, in apposite tabelle,
dal Mnistro del lavoro e della previdenza sociale, sulla
base dei valori econonmici previsti dalla contrattazi one
collettiva stipulata dai sindacati conparativanmente piu'
rappresentativi, delle norne in materia previdenziale ed
assistenziale, dei diversi settori nerceologici e delle
differenti aree territoriali. In mancanza di contratto
collettivo applicabile, il costo del lavoro e determnato
in rel azi one al contratto collettivo del settore
mer ceol ogi co piu' vicino a quello preso in considerazione.

3-ter. Il costo relativo alla sicurezza non puo' essere
comunque soggetto a ribasso d' asta.

4., 1l commm 1 non si applica quando il nunero delle
offerte amresse sia inferiore a cinque. In tal caso le
stazioni appaltanti procedono ai sensi del comma 3.

5. Le offerte sono corredate, sin dalla presentazione,
delle giustificazioni di cui all'art. 87, comma 2 relative

alle voci di prezzo che concorrono a formare |'inmporto
conpl essivo posto a base di gara. Il bando o la lettera d
invito precisano le nodalita' di presentazione delle
gi ustificazioni. Ove | ' esane dell e gi ustificazion
richieste e prodotte non sia sufficiente ad escludere
| "incongruita' del |l ' of ferta, la stazione appal tante
richi ede all'offerente di i ntegrare i docunent
giustificativi procedendo ai sensi degli articoli 87 e 88.
Al'l" escl usi one potra' provveder si solo all'esito

dell'ulteriore verifica, in contraddittorio.i¢%

Art. 9.
(Modi fica del decreto legislativo 8 giugno
2001, n. 231)

1. Dopo |I|'articolo 25-sexies del decreto legislativo 8 giugno 2001

n. 231, e' inserito il seguente:

"Art. 25-septies. - (Onicidio colposo e |Ilesioni colpose gravi o
gravi ssinme, conmessi con violazione delle norne antinfortunistiche e
sulla tutela dell'igiene e della salute sul lavoro) - 1. In relazione
ai delitti di cui agli articoli 589 e 590, terzo conma, del codice
penale, comessi con violazione delle norne antinfortunistiche e
sulla tutela dell'igiene e della salute sui lavoro, si applica una
sanzi one pecuniaria in msura non inferiore a nmlle quote.

2. Nel ~caso di condanna per uno dei delitti di cui al comma 1, s

applicano le sanzioni interdittive di cui all'articolo 9, coma 2,
per una durata non inferiore a tre nesi e non superiore ad un anno".

Nota all'art. 9:

-1l decreto | egi slativo 8 giugno 2001, n. 231
(Disciplina della responsabilita’ aministrativa delle
persone giuridiche, delle societa" e delle associazion
anche prive di personalita giuridica, a norma dell'art. 11
della | egge 29 settenbre 2000, n. 300), e' pubblicato nella



Gazzetta Ufficiale 19 giugno 2001, n. 140.

Art. 10.
(Credito d'inposta)

1. A decorrere dal 2008, ai datori di lavoro e concesso per i
bi enni 0 2008-2009, in via sperinentale, entro un linite di spesa par
a 20 milioni di curo annui, un credito d'inposta nella nisura nassina
del 50 per cento delle spese sostenute per |a partecipazione de
| avoratori a programm e percorsi certificati di carattere formativo
in materia di tutela e sicurezza sul lavoro. Con decreto del Mnistro

del lavoro e della previdenza sociale sono stabiliti, ai soli fin

del beneficio di cui al presente coma, i criteri e le nodalita'
della certificazione della formazione. Il Mnistro dell'economa e
delle finanze, di concerto con il Mnistro del lavoro e della
previ denza sociale, enana, ogni anno, uno o piu decreti per
determinare il riparto delle risorse tra i beneficiari. Il credito
dinmposta di cui al presente comma puo' essere fruito nel rispetto
dei limti derivanti dall'applicazione della disciplina dei mnim d

cui al regolamento (CE) n. 1998/2006 della Comm ssione, del 15
di cenbre 2006

2. All'onere derivante dall'applicazione del comma 1, pari a 20
mlioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009, si provvede
medi ante utilizzo di una corrispondente quota del Fondo di rotazione
per |la fornmazione professionale e |'accesso al Fondo soci al e europeo,
di cui all'articolo 25 della legge 21 dicenbre 1978, n. 845, e
all"articolo 9, conmmma 5, del decreto-legge 20 nmaggi o 1993, n. 148,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n.236.

Note all'art. 10:

- Il regolanento (CE) n. 1998/2006 della Comi ssione,
del 15 dicenbre 2006, e' pubblicato nel GUCE n. L 379 de
28 di cenbre 2006

- Il testo dell'art. 25 della |l egge 21 dicenbre 1978,
n. 845 (Legge-quadro in materia di formazi one professionale

), e il seguente:
T¢¥Art. 25 (Istituzione di un Fondo di rotazione). - Per
favorire |'accesso al Fondo sociale europeo e al Fondo

regi onale europeo dei progetti realizzati dagli organisni
di cui all'articolo precedente, e' istituito, presso i
Mnistero del lavoro e della previdenza sociale, con
| "anm ni strazione autonoma e gestione fuori bilancio, a
sensi dell'art. 9 della |egge 25 novenbre 1971, n. 1041, un
Fondo di rotazione.

Per la costituzione del Fondo di rotazione, la cu
dotazione e' fissata inlire 100 mliardi, si provvede a
carico del bilancio dello Stato con |'istituzione di un
apposito capitolo di spesa nello stato di previsione de
M nistero del lavoro e della previdenza sociale per |'anno
1979.

A decorrere dal periodo di paga in corso al 1i¢Y% gennaio
1979, |le aliquote contributive di cui ai nuneri da 1) a 5)
dell"art. 20 del decreto-legge 2 marzo 1974, n. 30,
convertito, con nodificazioni, nella |egge 16 aprile 1974,
n. 114, e nodificato dall'art. 11 della |legge 3 giugno
1975, n. 160, sono ridotte:

1) dal 4,45 al 4,15 per cento;
2) dal 4,45 al 4,15 per cento;
3) dal 3,05 al 2,75 per cento;



4) dal 4,30 al 4 per cento;
5) dal 6,50 al 6,20 per cento.

Con la stessa decorrenza |'aliquota del contributo
integrativo dovuto per |'assicurazione obbligatoria contro
la disoccupazione involontaria ai sensi dell'art. 12 della
|l egge 3 giugno 1975, n. 160, e' aunentata in msura pari
allo 0,30 per cento delle retribuzioni soggette all'obbligo
contributivo.

I due terzi delle nmaggi ori entrate derivant
dal | ' aunent o contributivo di Cui al precedent e
comma affluiscono al Fondo di rotazione. |l versanento
delle some dovute al Fondo e' effettuato dall'lstituto

nazi onal e della previdenza sociale con periodicita
trimestrale.

La parte di disponibilita' del Fondo di rotazione non
utilizzata al termne di ogni biennio, a partire da quello
successivo alla data di entrata in vigore della presente
l egge, rimane acquisita alla gestione per |'assicurazione
obbligatoria contro | a di soccupazi one involontari a.

Alla copertura dell'onere di lire 100 mliardi
derivante dal | ' appli cazi one della presente | egge
nell'esercizio finanziario 1979, si fara' fronte nediante
corrispondente riduzione dello stanzianento del capitolo
9001 dello stato di previsione della spesa del Mnistero
del tesoro per |'anno finanziario anzidetto.

Il Mnistro del tesoro e' autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Le some di cui ai conm precedenti affluiscono in
apposito conto corrente infruttifero aperto presso la
tesoreria centrale e denominato "Mnistero del lavoro e

della previdenza sociale - sonme destinate a pronuovere
| "accesso al Fondo social e europeo dei progetti realizzat
dagli organism di cui all'art. 8 della decisione de

consiglio delle Comunita' europee nunmero 71/66/CEE de

1li¢¥% febbraio 1971, nodificata dalla decisione n. 77/801/ CEE

del 20 dicenbre 1977".71 Y%

- 1l testo dell"art. 9, comma 5, del citato
decreto-legge n. 148 del 1993, e' il seguente:

Te¢¥Art. 9 (Interventi di  fornazi one professionale).
(Om ssis).

5., A far data dall'entrata in vigore del presente
decret o, le risorse derivanti dalle nmaggiori entrate

costituite dall'aunento contributivo gia' stabilito dalla
di sposi zi one contenuta nell'art. 25 della |Iegge 21 dicenbre
1978, n. 845, affluiscono interanmente al Fondo di cu

all"articol o nedesimo per |a formazi one professionale e per
| "accesso al Fondo social e europeo.i ¢z

Art. 11.
(Modifica dell"articolo 1 della |Iegge
27 dicenbre 2006, n. 296)

1. All'articolo 1 della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, il comm 1198
e' sostituito dal seguente
"1198. Nei confronti dei datori di lavoro che hanno presentato

|'"istanza di regolarizzazione di cui al conma 1192, per |la durata d
un anno a decorrere dalla data di presentazione, sono sospese |le

eventuali ispezioni e verifiche da parte degli organi di controllo e
vigilanza nelle materi e oggetto della regol ari zzazi one, ad escl usi one
di quelle concernenti |a tutela della salute e |la sicurezza de

| avoratori. Resta ferma la facolta' dell'organo ispettivo d



verificare la fondatezza di eventuali elenmenti nuovi che dovessero
energere nelle nmaterie oggetto della regolarizzazione, al fine
dell'integrazione della regol arizzazi one nedesi ma da parte del datore
di lavoro. L'efficacia estintiva di cui al coma 1197 resta
condi zionata al conpleto adenpinento degli obblighi in nateria d
salute e sicurezza dei lavoratori"

Nota all'art. 11
- Per i riferinmenti alla legge n. 296 del 2006, s
vedano le note all'art. 1.

Art. 12.
(Assunzione di ispettori del |avoro)
1. Al fine di fronteggiare il fenonmeno degli infortuni nortali su
lavoro e di rendere piu' incisiva la politica di contrasto del |avoro
sommerso, il Mnistero del lavoro e della previdenza sociale €'
autorizzato all'immissione in servizio, a decorrere dal nese d

gennai o 2008, nel numero nmassino conplessivo di 300 unita' d
personale risultato idoneo a seguito dello svolginmento dei concors

pubblici regionali per esam, rispettivanente, a 795 posti d
i spettore del lavoro, bandito il 15 novenbre 2004, e a 75 posti d
i spettore tecnico del lavoro, bandito il 16 novenbre 2004, per |'arca

funzionale C, posizione econonica C2, per gli uffici del Mnistero
del lavoro e della previdenza soci al e.

2. In connessione con le imrssioni in servizio del personale di cu
al comm 1, per I|le spese relative all'incremento delle attivita'
i spettive, all'aggiornamento, alla formazione, alle attrezzature,
nonche' per i buoni pasto, per lavoro straordinario e per |le mssion
svolte dal nedesino personale e autorizzata,a decorrere dall'anno
2008, |a spesa di euro 9.448.724.

3. All'onere derivante dall'attuazione del coma 1, valutato in curo
10.551.276 a decorrere dall'anno 2008, e del comma 2, pari ad euro
9.448.724 a decorrere dall'anno nedesino, si provvede nediante
corrispondente riduzione dello stanzianmento iscritto, ai fini de
bilancio triennal e 2007-2009, nell'anbito dell'unita' previsionale d
base di parte corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione de
M nistero dell'econonmia e delle finanze per |'anno 2007, utilizzando
la proiezione di parte dell'accantonamento relativo al Mnistero
della solidarieta' sociale.

4. Il Mnistro dell'econonia e delle finanze provvede al nonitoraggio
degli oneri di cui al presente articolo, anche ai fini dell'adozi one
dei provvedinmenti correttivi di cui all'articolo 11-ter, coma 7,
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive nodificazioni. d
eventuali decreti emanati ai sensi dell'articolo 7, secondo commma
nunero 2), della legge 5 agosto 1978, n. 468, prima dell'entrata in
vigore dei provvedinenti o delle msure di cui al periodo precedente,
sono tenpestivanente trasnessi alle Canere, corredati da apposite
relazioni illustrative.

5. Il Mnistro dell'econonia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare cone |l egge dello Stato

La presente legge, nmunita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica



italiana.
osservare cone |legge dello Stato
Data a Roma, addi' 3 agosto 2007

Vi st o,

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla

NAPQLI TANO

Prodi, Presidente del Consiglio de
Mnistri

Dam ano, Mnistro del lavoro e della

previ denza soci al e
Turco, Mnistro della salute

Quardasigilli: Mastella
LAVORI PREPARATCRI

Senato della Repubblica (atto n. 1507):
Presentato dal Mnistro del |lavoro e della previdenza

soci al e (Damiano) e dal Mnistro della salute (Turco) il 18
aprile 2007.

Assegnato alla 11A2 conmissione (Lavoro, previdenza
sociale), in sede referente il 18 aprile 2007, con pareri
delle commissioni 1A:, 2Ad, 5A2, 7Ad, 8A:, 10A*, 12Aq,
questioni regionali.

Esami nato dalla 11A2 commissione il 18-19-26 aprile
2007; 2-8-9-10-15-29-30 e 31 nmggi o 2007.

Esaminato in aula il 15 e 29 maggio 2007; 13 e 21

gi ugno 2007 e approvato il 27 giugno 2007.
Canmera dei deputati (atto n. 2849):

Assegnato alle conmissioni riunite Xl (Lavoro pubblico

e privato) e Xi|I (Affari sociali), in sede referente i
2 luglio 2007 con pareri delle comissioni |, I, IlI, V,
VI, VI, VIIl, X, XIV e questioni regionali

Esami nato dalle commssioni riunite il 5-10-11-17 e
24 luglio 2007.

Esaminato in aula il 25 luglio 2007 e approvato il 1A°

agosto 2007.

Note all'art. 12:

- Il testo degli articoli 7, secondo comma, nunero 2) e
11-ter, conma 7, della | egge 5 agosto 1978, n. 468 (Rifornma
di alcune nornme di contabilita' generale dello Stato in
materia di bilancio.), e il seguente:

T¢¥Art. 7 (Fondo di riserva per |e spese obbligatorie e

di ordine). - (QOrissis).

Con decreti del Mnistro del tesoro, da registrars
alla Corte dei conti, sono trasferite dal predetto fondo ed
iscritte in aumento sia delle dotazioni di competenza che

di cassa dei conpetenti capitoli |e some necessarie:

(omi ssis).

2) per aunentare gli stanziamenti dei capitoli d
spesa aventi carattere obbligatorio o connessi con

| "accertanmento e la riscossione delle entrate.i¢%

T¢Y¥Art. 11-ter (Copertura finanziaria delle leggi). -
(Om ssis).

7. Qualora nel <corso dell'attuazione di leggi s
verifichino o siano in procinto di verificarsi scostanenti
rispetto alle previsioni di spesa o di entrata indicate
dalle nedesinme leggi al fine della copertura finanziaria,

14A e



il Mnistro conpetente ne da' notizia tenpestivanmente a

M nistro dell'economa e delle finanze, il quale, anche ove
manchi la predetta segnalazione, riferisce al Parlanento
con propria relazione e assunme |e conseguenti iniziative
legislative. La relazione individua |e cause che hanno
determinato gli scostanmenti, anche ai fini della revisione
dei dati e dei nmetodi utilizzati per la quantificazi one
degli oneri autorizzati dalle predette leggi. Il Mnistro
dell' econonia e delle finanze puo' altresi' pronuovere |a
procedura di cui al presente comma allorche' riscontri che

| "attuazione di leggi rechi pregiudizio al conseguinento
degli obiettivi di finanza pubblica indicati dal Docunento
di programmazi one econonico-finanziaria e da eventual
aggi ornanmenti, come approvati dalle relative risoluzion
parlanentari. La stessa procedura e' applicata in caso d
sentenze definitive di organi giurisdizionali e della Corte
costituzional e recanti interpretazioni della normativa

vigente suscettibili di determ nare maggiori oneri.i¢%



